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TORINO, Sd FEBBRAIO 4887 


Cose Elettorali 


est 


Comitato elettorale liberale. 
1 deputati militari. 





Il Ministero, propone in molti (collegi candidati 
che: appartengono all'esercito, [nella fiducia che la 
simpatia dells Antiche Provincie pei militari li fac- 
cia trionfare in' questo elezioni. 

Siamo noì i primi sd amar ‘mollo î nostri gene- 
rali, ed abbiamo sempre considerato come. nostra 
Ja gloria che possono acquistaro neî campi di bat- 
tagli 

È se il Ministero crede dì farci discendere contre, 
di loro a gare personali, .s'inganna. a. partito. Noi 
abbiamo: sempre detto alle nostre popolazioni, e 
rom sempre loro, di non Jasciòr passare una sola 
occasione senza dimostrare ai nostrì generali un al- 
fetto cordiale 

Ma è un fatto incontestabile che la milizia abitua 
l'uomo a tali principîi d'cbbedienza; che. stan beve 
dappertutto fuorchè in una Gomera, la! quale ha da 
corroggera; abusi tanto, gravi. ed inveterati quanto 
quelli che ormai ci ban coudotti vicini al preci- 




















Ministero non ci ha egli provato che's un 
generalé fa opposizione, per quanti servizi abbia 
resi,_lu considera come reo d'indisciplina? Il gene- 
rale Ariulîi per una volta sola che si permise di 
rivere. un'opinione diversa da. quella del Ministero, 
not fi esso tolto dal comando dei Carabinieri del 
Nifiofetàrio ‘ove. estroiva com@, vera specialità un 
olficio: importantissimo, por essere mandolo ‘ad dii 
comando di tale specie, che era estraneo. allo stu- 
dio di tutta la sua vita, e che aveva perciò tutti i 
caralterî morali d'una guernigione? 

Il, generale Cavalli d'artiglieria che ba una fama 
europea pel suo genio inventivo, e che ricovette da 
Dio ua giudizio retto ed un cuor sincero, non fu 
egli sempre lrallato in' un modo che togliesse ad 
‘ogni altro il desiderio di mostrare un'indipendenza 
egurlo alla sua? 

E se Volessimo andare innanzi questa enumera- 
zione riescirebbe pur troppo lunga 

Noi quindi mentre; abbiamo raccomandato agli e- 
lettori di escludere variî generali dalla deputazione 
non intendiamo în nessuna maniera di dir Jero che 
cessino di amare © riveriro. quelli che lo meri- 
tano. 

Noi! non li accettiamo per deputati perchè li tro- 
viamo In fatto nelle ile dei. sostenitori costanti. dell 
Ministero, è perchè, sippiamo che i ministri litrat- 
tano: troppo militirmente: quando non sone contenti 
della Jofo condotta in Parlamento. 

Noi abbiamo sèmpre innanzi nel pensisro la ne- 
cessità in cui sono gli elettori di essere inesorabili 
questa volta, perchè se sì loscia passare. quesl'oc- 
eailoni il male sarti senza rimedio! 
























Gi scrivodò da' Pallariza che molti afettori di quel 
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BOZZETTI STORICI 
Stige 


UNA PRINCIPESSA DI \SAVOIA 


nel secolo scorso 





(Mfario-Howise- Gabrielle, da Shooi 
Etude historique par I'rédéri Sclopi 





(Continmazione, vedi'n. 7) 
ul 


La Gorle di ‘Torino sotto Viuiorio' Ameaso if erà 
bea diversa, di quella bifllabte che si ebbé #1 tempo 
della duchessa Cristina, quarido il (gonte di etamont 
Ja' dichia la plus agréable diî mende, s nella 
quale si Vivesse secondo gli usi e costumi dell'an- 
{ca cavalleria, L'iimore del Diica diva ad essa l'im 
pronta dél sio carattbra serio',, severo, (aciturno; 
iilitite! Il conte Stlopis la' dipinge nicestrevolmente 
Vidi pedgiollata ! @ Beabconp dexerdites | mili= 
fines (dio Gaucolp d'exercices religivne, eh 
























marohiant de pair, un pèu de galanierie; voilà l'as- 
Pect qu'olfrait alors la societ dè Turin. n 


collegio hanrio deliberato di proporre a candidato 
invece del cav. Spurgozzi il prof Gio, De-Lo- 
renzi. 

Leggiamo nella Finansa di Napoli: 

«Da vario provincio ci pervengono lettera lo quali 
attestano concordemente che il movimento elettorale 1s- 
sumò vaste proporzioni. I candidati sorgono iimerori 
‘da'ee ogn? dove, ma lo maggioranze propenderabbaro! a 
scogliero utmini néi quali concorrono 16 condisioni ‘di 
probità, capacità 0 censo. Quosta è per ora la tendenza 
‘generale, la troviamo giuetificata dallé disurlilato è 
‘gravi condizioni in cui lo Amministrazioni: paksite get- 
tArotO II faeso, » 








Dazio-consumo di ‘l'orino: 


Îl Municipiò di Torino ha pubblicato il resobonto, del 
prodotto, del dazio: nol. 1866. 
Secondo quanto accade: sempro nella: nobtra' Ammini- 


e n] 


lancio preventivo calcolato in una cifra minima; conicchè 
mentrò i ministri di finanza dello Stato esageranò sempre 
lo previsioni degl'itroîti in: più, la nostra Giunta Mi- 
nicipale li esagera in meno. 

Tutti 01 duo con' contrario alsttinà tendono ad egtal 
risultato, I ministri dello Stato legittimano così le spese 
che altrimenti non sardlubero ammessibili, ed Îl nostro 
Municipio nolla larghezza dei residui attivi trova. argo- 
mieuto & far ammottoro spese che altrimenti satobboro 
inqualificatili. 

‘Ad ogni modo îl sistema del nostro Municipio è mi- 
glioge di quelto governativo, poichè basta che i contri- 
‘buonti lo conoscano per. trarie\il oro profitto ottenendo 
quollo riduzioni di dazio) ch: valgano a. far riloriro: lo 
industrie nella nostra città, © rendere a. miglior mòreato 
la vita, accrescendo il benossero generale. 

Voniamo alle cifre. L'introito del dazio era calcolato 
preventivamente. per. l 1866 inL: 9,900,00D,. prodnsso 
invece La 8,093,311,,98, cioè L. 1,195,000) in più del 
previsto, altra al 80,000 liro_ di restituzione dazio pre- 
viste nel passivo: in tutto L, 1,873,000 di! misggior in- 
‘troito, Con questo; maggior prodotto riescirà secipre' più 
inutilo la negoziazione del prestito votato nol. 1864 

Le condizioni del consumo; per il trasporto della capi- 
talo non paiono troppo paggiotite dal 1865 211866. 

Vi fu ‘ana, diminuzione di soli 970 ettolitri su. circa 
800,000; nell' introduzione, del vino; più grave si fu il 
avcrescere dell'introduzione del vino, in bottiglie, grazie 
all’osagerazione del dazio di-cent. 20 per caduna. 

So sì rifletto che l'annata. 1800 fu meno favorevole 
alla vendemmia di quella precedente, si. vede, tuttavia 
che la consumazione non soffrì notevole cambiamento, 

Liovo si fu pure la diminuzione dei capi. di bestiami 
introdotti, che nel 1805 ascesero n ri. 48,408,.0 nel 
1866 a 41,668. Negli altri generi proporzionato sono; le 
dltiatizioni Allo accennate. È 

Î'aumento del dazio che eibe Tuogo nel principio di 
‘quest'anno, produsse certamente, una. maggiore introdu- 
ziono nel fine del 180%; ma questa maggior introduzione 
‘où può ceto) ner recafo: un aumento straordinario di 
450,000 lire, socopido argomenta Il Dirottore del nostro 
Dazio: È impossibile, ‘por esempio, che nel mesa di di- 
dembro. i miasotiio ‘suminio di un franco abi darlo 
del vino abbia potuto: motivare ‘una maggior introdu- 
zion0 di 13,000 ettolitri dì vino. 

II commercio dì esportazione di coloniali mediante re- 
afituziohe di dazio prendo ognora più ampio sviluppo, e 
si pnò calcolare che' esso produca un movimento di 
sailii sella nostra. cità. Non sî può dunquo€ho np: 
provate la mista presa di continsare nel sistema di 























E sì che a quella Corte erano, allora due le Prin- 
cipesse, Ja Duchessa madre, e la moglia di Vittorio 
Arnedeo Il, ‘la prima Maria Giovanna Battista di Sa- 
vois-Nemnurs, la seconda Anna Maria d’Orleans, 
tuttedbe principesse foroite di qualità eminenti per 
ingentilire, na Corte, provenienti ambedue da: quella 
Gorté di Francia, la quale fu sempre prima e mo- 
dello d'ogoi eleganza ed aménità sociale : e tuti 
sapno la gentilezza & [o squisito alleitamento, delle 
ianiéte essere effeliò della presenza e dell'infusso 
delle donoe. Ni qui c'era una prepotente persona- 
lità che s'imponeva a tutta le elite. Maria Giovanna 
Battista era stata Reggente durante la minorità del 
Ngliuolo ei aveva preso ua po'troppo, di gusto al. 
l'esercizio dol poteré, Questa sun reggenza aveva 
cià ientito prima di renderd un vero régoo, man- 
dando il Dgliuolo a sedere sol ttong di Portogallo; 
poi aveva cercato di prolungare oltre. quello che 

gillimameato dovevi 

Vittorio Amedeo ll giù fin da quella sua età gio- 
vanile,, raccolto, silenzioso, riflessivo, diciamo la pa- 
rola, dissimulaiore, aveva, sventato il primo. pro- 
gallo, mostrando, tuttavia alla madre di ‘aggradirio 
ed acconsentirvi., Il potere pi abie la Reggente vo- 
leva conservarai, egli afferrò con viglenza; a relogò 
id madre nell'oscurità, d'da Vita assolulamebte pri- 
vata. Strana coincidenza del fato! Viutorio Amedeo 11 
par impadronirsi di quel, dorinio cui 
di posseder presto la sia anima ambiziosa, 
ség0ò l'orditio di arresto di sua madre, che per 







































rettitazione del dakîo muî colobiali esportati avého per 
‘quest'anno. Se il dock rieseltà' vatitagatbro: ar ‘esmimére 
cianti di coloniali; tanto meglio, ma non sî dovera certo 
violentarne l'andamerito affine di godore dot beriefii del 
dot, con pericolo di far eloggiare tale. commercio dallo 
riostre mara éon infinito nostro danno. 

Tit conclusione, 1 prospetto pibblicato dille caasioni 
duziarie del 1866 è ‘sommamiento lieto; è cohferma:col 
fatto le nostro appreziazioni sulla: possibilità dî radicali 
riduzioni è questa dannosissima fra: Jo: imposte, ove si 
tengano nei gitati limiti le sposo. 


* ITALIA: 
‘Rivista. 


Abbiamo scritto l'altro di che i 
tali si erano mostrali abbisianza rimessi, vel com- 
mentare la circolare Ricasulî. Ogni regola ba la sua 
‘eccezionie; 6 liti fimo di questi forio di eccezione 
di vich da Nauta col Giorni ufficiale di quella cità, 
{l guale Ha li libigò articolo, in esaltazione di quel 
dbicutento che, secondo il detto giornale, « alla di- 
guitosissima forma accoppia la maschiesaa e la pre- 
cisione del concelto, » Quest'esaltazione, per. arte 
rettorica di contrapposti; si rintalza con ‘ingitifià a- 
gli avversari del Minisiero, _inigiurié chie mancino 
di quella sola qualità che possa far loro dare pis- 


sata: l'atlicismo e l'arguzia. E sì che în Napoli di 
questo merci ‘se’no abbonda! 


Sapélle che cosa, sono gli oppositori? Sono tanti 
chincelierohi e putatondò è qualì ib Parlatento non 
fecuro che recriminazioni da trivio, prediche di 
sanlî padri, battibecchi da ragazzi, spropositi contro 
il'buon senso; saputelle corbellerie, che soltanto uria 
malfatta digestione od un quasto nella cistifellea pos 
sono' suggerire: Voî vedete quanta sodezza di ré2 
ioni e sopra tuito quanto A6ums in queste prole! 
Quella cisti/eUca massimamente è sublime. 
Trattandosi di cisti/ellia guasta il Giornale di 
Napoli ‘ha tutto il coraggio; di lodare. il Governo di 
‘« sapere. postergare; ogni sstillato. formalismo alle sù- 
preme necessità: della. patria ». di ‘proclamare che il 
Mibîstero ha il «diritto di metere 2 museruolà 
(sono sue parole), di chiaceharohi di di dirci la pe; 
régrimi rivvella che a capo del Gabinetto di Firenze 


Glede di Bisthark (contrefacon) ch'egli definisce no- 
bilimerite cOme mimo di fegat 


Fegato; quanio vuole lo squisito Scritlora della 
cistifellea, ma testa?.... Ubm{ intenzioni di prepo- 
tenza Bismarkiana, può darsi; ma quellà. capiicità 
che condusse la Prussia a Sadowa?... Il Giornale 


dî Nopoli ct darà degli sputatondo, ti ci permet 
famo di dubitare. 


Ed è con simili stolidezze che i aifedtori del Go- 
verno credono ‘friitiuosittente arvocarò la causa 
dei loto patroni! Oh itmprudenti! Lo seritiore del 
Giornate dî Napoli comincia il suo articolo dicendo 
di essere un uomo mon depidissimo. Per tutte le 
cistifellie del. regoo. animaleli egli si calunnia; è 
lepidissimo più d'ogni pulcinella di S. Carlino. 

Auche il /Nuovo Diritto di Firenze è conten- 
tone della circolare Ricasoli, ma non si abbandona 
alle improntitudini del. diario napolitano. Secondo 
lui quella circolare è proprio, quello ché ci. voleva 


al. paese: alfé che' davVero il giornale ex-democra- 
tico ha iti asSsi debole concetto il prese! 






































—___——_________— 


qualcho tempo fu sostentta in una fortezza: fallo 
vecchio, il medesimo Principe volendo nuovaniente 
riaflerrara il Regno a cui aveva rinvaziato, fu per 
ordiné del filiuolo arrestato € fiuì, prigione la sua 
n al variamente avvicendala esistenza, 
Na la Reggente non: ebbe che. una. brevissima 
prigionia, eil figliuolo si rappaciava con lei sacri 
licandole i nobili, dietro cui consiglio egli aveva 
solloscritto l'ordine dell'arresto — atto che jo non 
avrei nemmanco il coraggio di qualificare per af- 
fatto leale. 

Una volta posta la mano allo scettro, Vittorio A- 
medeo Il, non lasciò; più, per così. dire, che altri 
VÎ atcostasse neppure un dito. E la sua era. mano 
possente dalla streita tremenda. Maria Battista, dopo 
‘essere stala quasi tutto, non fu più nulla, Sommo 
piacere dei grandi \della terra è quello di vedersi 
curvare innanzi i capî dei loro simili, © di farsi 
ubbidire da tulti. Per la povera Principessa non 
più Reggente poche erano le. teste che ancora le si 
curvavano dinanzi, nessuno. più le ubbidiva, 1l:fi- 
gliuolo pur troppo spingeva la freddezza, del trat- 
tauiento verso la madre fino al punto di asciarle 
mancare i sussidi. necessari, al mantenimento, della 
‘sua. casa. Il conte Sclppis cita testualmente, în una 
nota, del su0, libro, una lettera di quella (sfortunata 
Principessa al 
segretario, di; Siato, lettera che trovasi negli archi- 
vi di Torino, nella quale la. Ductiessa maura si rac- 
comanda — quasi come chi elemosini — perchè 
































rohese di Sin Tommaso , primo | 





L'Opinione hè preso questa. volta un sintigno! 
deetso: Contifit:.... a Gbere! Ex 

ba lettera del senatore di Monte 
dicono molle bione coss fra quello: ce, venne. di- 
cendo. il manifesto del. Comitato, elettorale’ libe- 
rale. 4 

Dalla capitale chi ci reca Îe più gravi polizie, è, 
la Gassetta di Firenze; Secongo. quello‘ ch'ella 
stampa. l'alleanza /austro-franco-italiana' per Ja qui- 
stione d'Oriente sarebbe altro che firmata: Ecco le 
sue parole: 

R:Qfadiao epoca ciei latiofziontp; dei squadra” 
sotto gli ordini dell'amniitaglio Ribotty si colleghi 'a'‘în: 
telligenne: prese dalla Fràricia, dall'Italia; dall'Anstria'e 
dalla Russia nella minacciosa questione d'Oriente. » 

Nè siffatta quistione. dovrebbe tardare: dî molto 
a scoppiare iu aperta conftagraziote bo sono. vere 
le notizie che soggiuage: 

a Abbiamo da buona fonte come le truppe austriache 
che si concantraho in gran ninietò sulla” frontiera serba, 
mitivarono dimostrazioni pattiotiché, contro. sf donitnio, 
turco. tanto il fervore’ degli abitanti, che ni' crede 
ihevitabile vin confitio. « 

Oitub! che l'italia. aricofa, tulta indblenzità dalle 
feteati battitore dvesso da méllersi fo nuovi sbira- 
gi 2 (Gi Salvi la nostra uona stella dalle ‘folti 
avveoture! 

A proposito dolla Gazseeta di Mirenze, notiamo, 
non sénza, meraviglia, com'ella; ministerialissiima 
sino al presente; dd un tratto. stampi ‘nel Suo nu- 
nero ‘di ieri un articolo giustamente Severo contro. 
îl Ministero e Ta' sua\ circélare-progrutilna, di cut 
Qice lo: sostanza' in molte parli induttievole, in alire 
erronei. 

A demova îl Corriere Mercantile, Jampnia che 
l'agitazione elettorale non sinsi; desta ancora, e teme 
che, l'agcorrenza degli elettori all'orna surà' poca, 
se si ha da giudicare dall'assolata mancanza di 
moto, e di. vita politica; chie :stupisce*in una' città 
di 450 mila anime e fra lè importantissime d'Itali: 
alla 
lltatia sappia ‘o/ton ‘sippia go vernarsi liberatitiehte, 

La' Gaosettà di Genoba non' lamenta idila, da 
veca agli eletiori f più Siggt consigli: eleggano 
impiegati. 
© e Per essere deputato indipendenle;, dice la Gaz 
seltà, not fa iemmeno di bisogno, di non, avere 
alcuna relazione d'imipegdo 0 d'interesse 0 d'amici- 
zia coi rappresentanti del. potero esecutivo.» 
























lia ‘a'una’ votazione în'cùi si déeiderti sò 




















culca; che gli eletti sfeno; proprio: mibisie= 
sul sodo: 

« Non vi ha darque'altro metzò. per 
alle buone intenzioni moslrato del Mini 





della cosa pubblica, fidrcha agere uomiai prati 
degli aifari ® disposti a sludiare col Governoi mudi 
di-far usoîre il paesè dalla critica -posizione“etono- 
thica è finanzi coi sî trova. è 

Gli elettori genovesi daraano.relta a questi pie- 
tosi conigli? Ne dubitiamio, 

Scrivono da Trlewte che ]g autorità politiche e 
militari dell'Istria lelegrafarono a Vienna ‘per otte- 
sere: pieni poteri, a causa delle incessanti: dimostra» 
he: si vanno; ripelenito in ‘sendo, prettatiante 
italiano! în tutta quella provincit. 














le si paghi almetiò ia; parte quello che le #dovii 
Stringe il cuore a leggere delle fraî dome @pies 
« Je vous écris ce billet poor*votis faire Souvenir 
de mon extràmo besoîn: j'esptre' dui vos troiive- 
rez quelques @xpéditils prompis pour itè Gecotrie 
cir sans cela il est d$ toute iinpossibiilé que ja 
puisse soutenir- ria thaison jusque au Guinziime 
full, los: 961: livAéS! qui io sort dies depuis Te 
premier avrli, m'ayant iinqué das 16 teîhps' qua 
je m'y attenidaia»le: moîne.. Enti jé'suîs. mite de 
S.A. (Ri -Paî un' contrat d'alignation passé ‘devant. » 
tis les inagîsltats;: ce ne petit pas dre si volonts 
qué je. s0îs sans' alimenti. 

Quibsla lettora è dal nove marzd! 1090; dicsndò | 
essa che le ‘era manceta la sominà dovutalo fin dal 
primo aprile, significa che là si {rovava non pagatà 
da circa tin ‘anno. ‘Avrà! egli pensato a' codestà sub 
modo ‘di agire colla madre Vittorio "NGI în 
quando; incarcerato di figliuolo, si strugg@vit vet: 
chio Teone, nel castello di Moncalieri? 

N3 Ja disgrazia’ in cui era cado’ fiesso! fi- 
glivolo,' veniva ‘inîdigatà ai Madatht\ Regie ‘dal'tratta- 
menti della (restabté/ Corte, Abii ‘dito nh | chirtigianò 
che foccia bilon viso a chi! è gudiàatò cou' cibigifo 
dal' padrone; è antori' da in veitarsit* fnioltre Maria 
Giovanna Battista della‘ sta ‘egtenzà’ dl stbgiiate, è 
probabilmente a ragione, dhi lobi dello Stato era 
Siala' vorso. di’ essi! Tigutoss astil ‘e severa: e, 
grendi non provavano'Yul un'gran dispiacere. nti 
rivalersene ora coll'abbindolto è peggio; Il fallo è 
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+— Lai Guzzetta Ufficiale ricovo nina comunicazione del 
Ministoro di agricoltura ;judustria e commerelo intorno 
all'istituzione dol. credito! fondiario. 

Non pochi propriotari di parecchie provincie del'Fegno 
dolendosi chie non fosse (ancora attuata l'istituzione del 
credito "fondiario , e ricordando cie.la legge: ordinatrice 
dî osso fu pubblicata sia dal 18 giugno 1866, 1 Mini 
ntaro Gspono tutte le pratiche fatto fino dal Isglio presso 
‘gl'atituti designati dalla logge; cioè il Tano di Napolij 
il Monte doi Paschi di Siena, Ja Cassa di risparmio di 
Nombardia, l'Opera bia di 5. Paolo di Torino e la Cassa 
Qi risparinio di Tologah |, 6 presso gli altri dicasteri go- 
voruativi, por' la #0%loeltà attuazione, © termina dichin- 
tando cho « l'amministraziono centrale nulla Ha ommesso 
per. l'esecuzione; della loggo del credito fondiario , ma 
orditato com' ‘egli è, dipendo dal concorso di più am 
uistrazioni ‘tntonome che debbono combinarsi; sistema 
chio fin È Saoi vantaggi, mu clio presenta nella prima at- 
tuazione difficoltà che! potevano prevedorsi e clio ormai 
500 în massima parte superate: » 

— 1l conto Amedeo Chiavarina essendo partito per Pa- 
rit, alla direzione del Comitato csccutivo della Commissione 
realo italiana per l'Esposiziono universalo è stato dele- 
gato il prof: Targioni, membro del' Comitato med 
(Nazione). 

— Il comanilo locàlo (d'artiglieria di Cremona è 101 
presso a far tomipo dal ‘1°/ marzo. prossimo; Il persorialo 
‘addetto a questo comando è richiamato presso ln dife- 
zione teritoriale d'artiglieria di Pavia: alla quale esso 
‘appartiene. 

o 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 22 febbraio, reca: 

1. Un regio decreto dol 9 dicembre 1K00, pre- 
caduto dalla relazione del Ministro dalla mariva, ed a 
tenore dol quale il pexsonale addetto al serrizio tecnica 
‘delle costruzioni della marina militare italiana, formerà 
rin Corpo militare sotto Ja denominazione di Corpo. del 
genio siavale, @ consterà del numero e' dî gradi indi- 
cati'nellà tabella n.1 che fa seguito al decreto. mede- 
simo; collò assimilazioni di grado nella stessa tabella 
indicate. 

2. Um:regio deereto dellT febbraio 1867, a to- 
noro; del quale; il. Comune: di Spresiauo ‘costituirà una 
seziono del collegio elettorale di Conegliano; n. 464; Ja 
quale si radunerà nel capo-luogo dol Comune stesso. 

3. Un regio deoreto del 7 febbraio 1867, a 
tenora del quale l'attuale sezione del collegio elettorate 
di Sondrio, n. 478, detta di Traona, è soppressa, c gli 
lettori ‘anoî sono ‘aggregati alla sezione più vicina, dello 
utesso collegio, detta di Morbegno. 

4. Um regio decreto del 20) feblaio 1807, n 
tenore dl quale nalla & innovato per' effetto del | reale 
oereto, 14‘dicombro 1865, n: 2097, alla circoscrizione 
territoriale dei collegi elettorali nelle. provincio: toscano 
e alla loro: divisioni in sezioni, rimanendo in piena 0£- 
seivanza lo circoscrizioni e divisioni. contenute. nella 
tabella approvata coll'articolo- primo, della, legge 17/di- 
‘cembre 1860, n. 4519, e nei decreti reali posteriormente 
‘emanati coi’ quali stasi antorizzata la costituzione di 
altro sezioni di collegio. 

$. Nomine e promozioni nell'ordine ma 
‘inno; fa cui notinmo lo seguani 

‘A' commendatore: Perodo cav. Angelo, direttore. capo 
di divisiono nel Ministero della. pubblica istruzione; 

Ad uffiziale:, Bacchialoni car. dottor Carl, direttore 
del R. ginnasio di San Francesco /da Paola in Torino. 

A cavaliori: Nicolis dottor Ignazio, incaricato del corso 
‘d'ascoltazione e di; percuasione. nello malattie di. petto 
rolla R. Università di ‘Torino; 

‘Bott Scipione, professoro di Jingua francese nella I. 
adiola tecnica di Doa ia Torino. 


Cronaca Cittadina 


© Boeletà Giamduga, — 15° dollitiino. 

8. A.R. 11 Principe Amedèo L, 200 — Fugenio Man- 
zona bi'— Fratelli Cornagliotto (caffè del Cambio) 50 
— Juva avv. Giacomo 50 — Carlo Gattinara 20 — Ri- 
‘oìfi e Giacobino (albergo Rosa Blanca) 20 — Qlemente 
Bandino 20 — Rovelli cav. Stefano liquorista 20 — Bazzi 
Giacomo macellaio 99 — "T'homatis Rossi o Comp. dro- 
gliori 20 — Rivera Giuseppe negoziante 2 — Bonnsso 
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che la ei-Reggente se ne viveva rilirata, sola, triste, 
©, come. soriveva essa; stessa con amara rassegon- 
zione, « nou poteva ‘sperare’ altra consolazione ne 
quella d'essere tollerata. » 5 
Nè miglior brio od animazione: peteva' dare alla 
Gorle la presenza della duchessa Anna Maria d'Or- 
Jeans moglie di Vittorio Amedeo. . Questa era. una 
Principessa piena di virtù; ma timida, riserbata, e, 
come la chiamava la sua matrigna la. Principessa 
Palatina, seconda; moglie di Filippo: d'Orleans, pa- 
dre di Anna Maria, era «ia pazienza incarnata. » 
Qualunque volontà ‘anche forle e spiegata avrebbe 
dovuto cedere a quella rcbusta.e violeota del Luca; 
il carattere ella madre di Maria Luisa Gabriella 
era affatto acconcio per essere compiutamente do- 
mipato dal marito, Benchè allevata; nella splendids 
Gorte| di Versaglia, ella; entrando iu quella modesta 
di Torino, aveva capito; che gli sfarzi: © le eleganza 
‘di colà non erano possibili nella. sua | nuova. femi- 
glia & non sarebbero; stati tollerati dal capo di esse. 
Al sio cuore d'altronde bastavano, le. dolcezze: de- 
gli-affeui famigliari, (ea: iu questi (ella s'era. tutta 
concentrata, Amò î sugi figlioli con teaerissimo 
Jie e ne fu alla pari; corrisposta.  Gredevasi, che 
il'’suo cuore in fondo ia fondo fosse rimasto. fran- 
cese janto quanto s'ella non avesse .mai' passato. Je 
‘alpî per scendere. in Italia; ma ciò nullu: meno le 
Duchessa mai non potè esercitare alcuna ‘ufluenza 


nl Vantaggio, della politica francese, e now lo!teatò 











Canta 1050 — Deli Emilio 10.10 — Dajin an: 
rod 10 — Spazzi Giuseppe 5 — Qiaranta Giovanni 5 
— G.D. Darbesio ‘pollieeiaia 10) — Marcellino e Guglio!- 

i — Alessandro Dellasqua pellicciaio 6 — 
N. e. #0 -— Pavito Giusoppe 3° — 
Leonino \Sacenlotare Comp. 10 — Gomalli è Gandolî 15 
E at, Prorana-S — Bertone Giovanni Clandio8 — Co- 
stantino Dajuesi droghiere  — Pennoncelli $ —B.0a- 










































‘© Guardin Nazionale — La musica della 
Guardia Nazionate' quest'oggi; al esmbio della guardiaia 
Piazza' Castello, sitoterà: Coro’ di roldati nell'opera 
Fanst, del maostro/ Gounod 

‘© Monumento) Canainis. 





Senota disotto’ 


scrisioni. 
Somma procedente L, 11010 
| Carcia di Romentino Gaudenzio » 10 

















ola: dei decessi avvenuti nella città di Torino 
dal 2) ab:82 febbraio 1867. 





rcfona Terosa, d'inni 25, di Torino, erbivendola — 
Cei dir nnt | Roceni is 42, di Piosnaco, 
spazanitaia — Ardito Anni, pato | Golzio, id. 18, di 
torino) sartat— Gippi. Fortunata; id. 7, di Torino — 
Campagoi Maria Carlotta, id. 60,/ di Torino, -reiziona 
nol - monastero del 83; "Rosario — Bessio Giuseppe; id. 
17, di Cunico, guardia dol corpo di S:M — Demai 




























































staìdi nogorianto. 10 — Tencone Camillo negoziante fer | iermani avv. Alessandro RO |A Cante “fotroro, id. 9, — Banehéel Edpardo, 
ramoota 10 — Jonetti Angelo 5. — Cottolengo; Beue- || Negri Camilo, a | Ort o doriese geometrà — PI £ ‘minori 
detto 2 — Yola Giuseppe 5 — Tavasso' Carlo 9 | ‘Patoja caù. rarroco Giovanni i 0 | RO 
Molti fra i proîtuttori vincoli gi pek-la Fiora || Gaguardi avv. Ercole so50 | granai. sais 3 
latino anéora da ritifaro le loro carte speciali, |. Poggi avv. Enrico N pancino Olmpi, vata Skigioll l'ann 25, di Mon 
invitandoli a farlo al più prosto; Giamuga vorrebbe | - Negri Gaudenzio ve Migi Ta e a 0 LL GT 
da ciascuno di essi una distinta delle qualità. di vino | | Gray Giovanni P. C. Mi 80 | ire O iiegao fa ico — Rosi 
cho esorraano în vendita; onde compilro în tempo tn Madera air. Etico LR 80. | ano German) Ge PEA A Chieri = Oi Giorgi, 
elenco gerierale: per: norma. degli nequisitori. | rata feto Corto, Fraticosco; Luigi "#81 | CIO e ei enice — Alaia, Maria, il 90, ai 
Lunelì Si corento comincierà la vitibuzione. del | - Ciapncolli Pasquale si 8) 6/| LT (di Torio Dain RR nante 
biglietti per la genm festa equestre di bene: | Tarlassina F Rui Seli Gti E rig STRATO) 
fleenz n. Numerose. essendo. già le domando pet i | Roberi Notaio L. A. » 1Ò po Ga Gare 
Palconi della piazza Statuto, si sta combinando di ren- | —"Mestiatis conto IO PR Ae a _ 
dere praticabili ancho i cavalcavia i quali per la loto | Tiatia notaio G. Di sos =_= 
centrale posizione oifrono una vista stupenda. Soon dona 330... | Omeresionietbetvihe atte mell'Omersaorio ctr 
Giandtra. Cnpello cav. Gabriele detto Moncalvo n 40 nomico di Torino a metri 276 sul livello del n 
Accademia Filarmonica: — uti cano | Silva avi. Tiolo NESS 
como lo foste dato da: questa elegante sociotà-sieno sem | _l'antanila caus. Giusoppo as esa 
pro splendido ; splondidissima: sorà quella di domani || CatottifGiuseppo proc, coll n 8 FEE 
sera, cho tutta a più eletta ‘italia accorerà nell | SSelg 
sontuceo salo di quel palazzo nl gran tallo cio vi avrà | Totale 1: 112%4 50, Zelo 
Tnogo. gl Neerologia. — Un'iltia nobilo esistenza si è Be 8)2 
Tn quoit'occastono il propristario della trattoreria di È s;ouga ieri nelle nostra città quella del commendatore E-Bh 
Diuzza S. Carlo.ci progs di annunziaro ch'egli comodo | ir. Luiyi Garroniy di distita, faniglia ligure, uomo În I3ESÌE 
egli accrrenti cho vorranno onorazo def loro comandi | Gui mg si. anpova qual fosso maggiore, sel coltura | 9,0) TRS | SE] GU p9o[ 0 1 Netta 
terrà ‘porta la sua trattorin tutta Ja notte. della mente, o lu modestia dell'animo: TO "| #4 | 61 | (950 | Quasi sorena 
Festa dn ballo. — Per la sera di martedi, | Entrato. Giovanissimo  noll'Amministrazione egli era 31071 109 691] ‘40 | ‘Sereno 
26 corrente ; avrà Iuogo nl Teatro Catignano una gran | gituto in circa dieci lustri di una (carriera altrettanto Temperature estremo al nord} minitna 
tosta da ballo di beneficenza, data dalla Sociotà di mutuo | Ouorevolo quanto laboriosa, tutta: percorsa fra la sim- io gradi centesimali massima, 1 


soccorso fra i giovani caffetiori, confettieri 0 liquoristi 
il cui provento sarà 





| Datia dei stioî superiori. cd il rispetto dei suoi subalterni, 


artito fra In-Soclotà stossa e Ja | al grado di ispettore generale presso l'Amministrazione 


Cassa del Comitito per soccorso agli onesti operni senza | delle gaboll., 


lavoro: 


È dei suoi’ meriti jncontostabili porgono ampia testi- 


Biglietto d'iagresso I. è con }ibera entrata per. due: | monianza e la consideraziono ‘in cui egli fu tenuto dal 





ignore. Palchi: 1% 0.9 ordino L. 10, 9% 1,8, 4° L 3 


conte dî Cavour, nonchè dagli altri personaggi cho prima) 


“nn wern di feherdl ai teatro d'Angemes areva |  opo di quel Grande rexsero il Ministero: dello firinzo, 


'axmunziata rappresentazione a favofo degli operaî. | © Bli uftizi 
Rn Di EPTOPSSSÌ | qati alla sun alacre intelligenza, alla sua incorruttitilo = 


senza lavoro. 
Ma gli intervenuti non hanno: merito alcuno di beno- 
ficonti, poichi pocho serate ‘anchio pagate a ban più caro 





ifieili ©. delic 





clie furono! sì sovento affi 





———_—_———1_—€É__Z__M- 


Corre voce; che il ministro Depretis. sia disposto 
a'iiettero in disponibilità, molti impiegati. del ‘suo 
iinistero, ritenendo soltanto ‘gl'iadispensabiti nello 
‘stretto significato della parola. 

Così dico la Gazzetta di 
riamo' che ciò sia vero. 








renze; © noi ci augu= 


onestà. 


rezz0 si possono passare con eguali soddisfazione e di- | egli non venne: mai’ meto,all'adompimento de' nici doveri 


tto. 
ci 
cho ‘offrirono il loro concorso. 





La signora Guidone-Tessoro fu: quella grande ‘attrito 
chio totti sanno, Essa, nella ‘graziosa’ commedia Fioco 
‘al'contento, teno per un'ora’ tutti gli spettatori sotto il 


‘Suo impero. 


Con questa semplico comediola la signora, Tossero 
trovo modo di commuorero tutti gli animi, di ricerearo 
asi quasi, 


le più intimo e delicate fibre di ogni cuo: 





irono f veri benefici furono gli artisti © dilettanti | questi ultimi‘annî ; csseridosi egli ri 


come cittadino © como padre' di: fami 





ia, e qunado'; în 
to dalla vita pub 
blica, gli veniva offerta l'onorevolo carica di sindaco del 
Comuno di Quiliano, egli accettava. éon gratittidine quel- 
l'attostato di fiducia per: parte de' suoi conterranéi, pa- 
rendogli , e con ragione, di cooperare ancora ‘in tale 
modo nl bene del paese. 

Se la morte, ché lo lia quasi improvvisamente colpito, 
tolse alla sua dosolata famiglia un capo che essa ilo- 








chi lo upecialore, por quimlo/ fred Gili sis baite | IRCTATA» quasi vs parto della Toro esstenza so i invi 


‘ad esclamaro che l'aninn trabocca sotto il peso dei sen 
timonti destati. 


E la signora Tessero' ben so lo sa, opperciò con gen- 
tilissimo anîimo, come seppe. coll'arte sua commuovera 


parenti’ el amici perdono'in lai un padie, quasi, od un 
fratello, tutti i buoni cittadini debliono deplorare ln morte 
. | di Luigi Garroni, como quella di un'onest'uomo. 


‘ || Sono pur pochi coloro di'cul in' questi tempi seltratt 


così seppe destaro l'universale ilarità ‘ed allegria noi | #4 possa dir tanto l.. Roo 
Gelosi fortunati: Dimostandoci così come essa sia pari © muarimionil in Terino. — Elenco delle 


2 so stessa in ogni più disparata parto dell'arte dram- 
matica. 


Essa fu egregiamento secondata dogli allievi dolla | Cav. Gius. Emilio Curreno, pr 


signora Maîtatti. 


Della signora Fricci appena oitorro parlarne; essa fu 
accolta con quelli applausi e quelle festo cui‘ è avrezza 


ogni ‘sera sulle scono del ucetro maggior teatro. 
chi 








ra) 


‘pubblico lo salutò, con'fragorosi applausi. 

© Asnoclazione popolare. —Imenhti del- 
l'Associazione popolare di ‘Torino sono convocati in adi 
nanza generale per lu' sera di lunedì 25 corrento, alle 
oro otto; nollo; sale della Società: dei pani da cafî; via 
Gaudenzio Ferrari. 

Ordine del giorno, 
Comunicazioni importanti è provvedimenti relativi. 
La Commissione. 





Wosa deferenza che la si meritava, non avrelbi i 
tollerato il meno del moudo che sua moglie si per- | rella, lu Duchessa di Borgogna, del carattere e degli 


mettesse d’esprimare idee differenti dalle sue. 


l'altra sera con quanta grazia, sonvità, e finî- 
tezza csegul il sig: Neri-Haraldi la romanza della Marta, 
en devo Jamentare che siasi ‘smesso .il pensiero di ri- 
prodtirre tale opera al leatro Regio. Il signor Nori-Ba- 

i sì manifestò artista di merito, c cl lasciò vivo do- 
‘idorio di riudirlo duanto prima in qualche spartito. Il 


- | iscrizioni fatte dal 18/al 94 febbiriio all'uficio dello stato 
civilo municipale: 

prietario; nato! a Mon: 
209), res. a Lequio (Tanaro), con /Olotildo Vittoria Fran- 
cosca Maria ‘Mayieri, nata /0 res. a Torino. 

Piotro Baima, caffettiere, nato a Nolo; ros: a Torino, 
con Domenica Giosuna Pick, contadina, nata 0 residento 
a Nole, 

Giovanni Battista Léprotti, contadino, nato o res: n 
Montiglio, con Teresu Rosalia Quarello vedora Mazzola, 
contadina, unta a Colcavagno, res. a Torino, 

Francesco Antonio. Biora, contadino, nato o res. a 
Gassino, con Maria Barberis, fantesca, nata ‘a Boscontro, 
res. a ‘Torino. 











Anche il generale Garibaldi ha falto adesione. al 


Patriota ‘senza ostentazione pio: sonzn‘intolerania; | macifesto, dell'opposizione parlamentare. 


Ecco' la. lettera ch'egli tia scritto !a questo pro= 
posito al giornale 144 Diritto: 
\ a Firenze, 92 febbraio: 

‘è Non solamente io aderisco al manifesto dell'opposi- 
zione parlamentaro con ttta l'anima — ma sporg cla 
la gratitudino dol pacso non mancherà a quel patriottico 
documento. 





@ G. GanimaLpi. » 

L'Arnonia' prosegue Ja sua campagne elettorale 
con un ardore affatto ammirevolo. All'urma ! Af- 
Duima £ oggi grida, come griderebbe all'armi ! 

Ella ha ottenuto ‘n rescritto della Sacra Pesi: 
tenzieria che pubblicamente dé lice votare 
ella ba ricevuto segrelameote comunicazione degli 
ordini che sollositano i sacerdoti a sostenere il Mi- 
pîstero contrattante colla casa Dumonceau ; e con 
zelo obbedce ai' cenni superiori. 

Lai Gazzetta di Torino dice di sapere: da' ottima 
fonte che i daoni cagionati dallo scoppio della pol- 
veriera a. Posilipo sono molto gravi. Sarebbero! i 
numero piuttosto considerevole i morti ed i fe- 
siti. 








Da Palermo sotivono alla) Gazzetta di Firenze 
che vi erano forli minaccie, di rumorose dimostra= 
zioni di piazza. Mu il senno ed il contegno del ge- 





nerale Medi 





ros. a Torino. 


Giosoni Batt. Milone, giardiniere, nato e res. a Lu- 

‘sento (finî Torino), con Marin Francesca Bianco, giardi- 

piera, unta @ Lucento (fini ‘Torino), res. a Torino. 
(Conlinata) 








e | quite pare aver attinto assii più che non sia so- 





‘immaestràmonti materni, La Principessa Palatina; 


Era ella di naturale piuttosto triste. Figliuola' di || matrigna della moglie di Vittorio Amedeo, scriveva 


vina principessa infelice, Enrichetta d'Inghilterra, 


a | di ‘poi che a la Ttegina di Spegan essendo. rimpsta 


‘quale aveva incominciato a vivere in, mezzo. allo | più a longo presso «ua madre chè la Delfina, ara 


traversio fin dilla sua' prima giovinezza per quell 
Joluzione che' costava la' vita a suo padre, ch 





la | assai meglio allevata. n Aveva ella dunque. preso 
je | dalla madre la mitezza del ‘corattere, ta bontà del 


minacciava Ja sua esistenza « quella della madre, | l'animo e la rassegnazione pelle traversie, menire 
che cacciava in esilio’ tutta Ja famiglia, e la quale, {il ssogue paterno l'aveva pure forbita di forza‘, di 
dopo varie avventure ja cul anche il suo ‘buon’ volontà, di coraggio e di risuluzione innanzi al pe- 
nome era stîto compromesso, era morta giovanis- | ricolo, irinonzi a talte le diflicoltà della vita. Non 


sima, non senza’ fondato sospetto. di veleno; fi- | era gi 





che la sua’ educazione fosse siata inolto 


gliuola; dico, di questa sventurata principessa, ‘dî | accurata riguardo all'istruzione. Come Lutte le' nobili 
cui era rimasta orfana in età infantile, la duchessa | dame di quel tempo , di dottrina glie ne avevano 
‘Arina Maria' pareva ‘avere dalle fatalità del destino ;| ammanita assai poca; ma pure avevano. aperta 
matertio attinto dualche' cosa di profondamente me- | l'anima di lei a tutti i sentimenti di' generosità e 


sto 
tita mei 








dolorante — in‘ una rassegnazione non ismén- | di nobi 





sacriliciì. Gli'avvenimenti poi si erano fu- 
caricati di maturare e rinforzare il suo spirito; la 


Oltre ciò, Vittorio Amedeo, che aveva‘ per lei i| sua infanzia era trascorsa în mezzo allo scotiquasso 


ogni riguardo ed ogni rispetto, non le portavi 
punto di amore; e per'quanto la Princi 








a | ed alle emezioni delle guerre combattute proprio 
nel cuor del Piemonte: ella aveva dovuto un giorno 


‘strasse ignorare le adultere tresche di suo marito, | con tutta la famiglia partirsi. rattamente da Torino 


‘erano ‘esse; così ‘evidenti che non' potevano! a' meno || sù cui s'ovanzavano i nemi 


di ofenderne l'anima; Madama di Verrua, la pre: 





aveva visto î propa- 
- | rativi per difendere la città, il'generosò ‘coraggio. 


‘diletta’ del Duca, era tale per ambizione‘e per te-| del popolo, le miserie di quesl’esso, la fermezza 


merità da porre in piena luce le ste. colpevoli re 


il di suo'padre, le angoscie ‘e gli '’sgomenti delle 


lazioni col Principè; e tutto ‘cid faceva che' la Prin- | madri e. delle mogli di cuili cari erano morti, po- 





neppure, imperocchè suo marito, il quale. puro la 
stimava moltissiuo ed aveva per lei quella affet- 


cipessa’ si rinserrasse sempre più nella cerchia'della || tevano morire da un momento all'altro combat- 


famiglia e nell'asfezione de' figli suoi. È 
Ta questo ambieute fu allevata Maria Lui 





tendo. 





ia, Ja | ‘In conseguenza di tutto questo Maria Luisa, quando 


i, avrebbero imposto talmerte aî prot 





‘Antonio Berruto; faleguame; nato n Moriondo, res. a | tOri di questi moti inconsiderati da farli. desistere 
‘Torino, con'Giovazna Como, cameriera, nata a Rumi}; | dai loro propositi. 


Le notizie di Roma che ne giungono per mezzo 
dei nostrì corrispondenti son sempre gravissime. A 
pochi passi fuori delle porte della città’ Je condi- 
zoo) della pubblica sicurezza’ diventano egni giorno 





fu chiamata ‘a salite sul trono: di Spagna, benchè 
nonavesse che 14 anni, aveva un'intelligenza matura, 
un carattere fermo ,, un discernimento ed una s9- 
gacia superiori , non che alla sun'età , ma al suo 
gesso. Acconciamerite fa notare: il conte'Sclopis come 
ella abbia sspuo « assaî bene partecipare dei. diversi 
modelli ‘che le: offriva la propria famiglia: il buon 
senso e la calme ‘naturale ti ‘sua’ madro; il riserbo 
calcolato dell'avola ; la risolutezza e il coraggio del 
padre. Aggiuugeto a codesto la Vivacità propria 
della sun età ed uo'allegria d'umore naturale, e 
voi avrete i tratti principali del, carattere di quella 
Principesta. “« Quanto alli sua: pietà, essa ’fu'semipre 
soda © sincera; esente! da. bigotterid'e da 'supér 
stizione, in un tempo e ia un' paese in cui era dif- 
ficile il preservarsene. i 

A questo schizzo niorale il conte Sclopis aggiunge 
Il ritratto dol Gsico che, per commissione della 
Mainienon né fece il: duca. di Gramont quando la 
Vide in Ispagna : « Era ossa, dice il Duca ,'quasi 
altrettanto grande quanto Ja Duchessa! di ‘Borgogna, 
‘sua. sorella maggiore i ne aveva ‘ad ogni modo )a 
persona sollile è le maniere avvenemi'; la sua aria 
era affalto nobile € maestosa ; gli ovcliî imediocre- 
Mente grandi © poo vivaci ; la carnagione pallida 
ma bella; la bocca. piccola ;°î denti abbastanza 
bianchi ma ‘irregolarmente piantati. Non si, poteva 
dire che fosse una bellezza, ma sì poteva, assicii- 


rere che la sua figura piacerebbe sempre ‘ad ogui 
uomo di buon gusto, » a 
































(Continua) Virrosio Bessezio. 













































più deplorabili. Si parla di disertori, i quali si sa- 
rebbero riuniti alle bande di briganti che'infestano 
l'Agro Romano. (Gazz, di Firenze). 
Alla Gaszetta Ufficiale del 22 scrivono da Caserta : 
Ul givmo_ 19 dol corrento mese: d stato arrestato il 


Utiganto Antonio Cariugî , dolto. Pezzotto,, impiitato di 
molto grassazioni o ricatti. 


Scrivono da Patormo cho Ja notto dell 19 fu arvestato 
Michole. Olivicri , uno dei capi de moti del passato set- 








 tembro, 


Nel Giornale di Sicilia di Palermo: del 19) si logge: 

Dal delegato di pubblica sicurezza e carabinieri di 
Carini vom eseguito. lo importantò arresto dei fratolti 
Salvatore 6 Gaafano. Carollo da Torretta, sottoposti 
mandato di cattura, per attentato; contro; ln sicurezza 
interna dello, Stato , ‘e quali’complici. dell'assassinio di 
un’ carabiniere. 

Castoro, dopo i fatti di settembre , fecero parto della 
banda armata cho scorazzò all'Inzerra. e nella rotabile 
Ballo Lampo. 

Toggosi noll'Zfalie : 

«Il gorerno italiano, d'aécordo; co) suoiialleati;-insiate 
ptosso la Porta perché faccie dello concessioni ni cri- 
stiani d'Oriente e specialmente aî Cnaidiatà: 

«Queste. concessioni sono considerato comi. l'unico 
mezzo atto ad evitare ina crisi elio Jarebbe lesiva della 
paco d'Europa,» 





Leggiamo noli Nuovo. Diritti 

«È scoppiata ln rivoluzione nell'Epiro. A. Pettillo 
elibo luogo Îl primo combattimento, I'Turehi furono, bnt- 
tati con enormi: perdite; lasciarono. feriti‘avlo- artiglie- 
rio nello:mani doi Tesselo-epiroti. » 








Elezioni. 

TI Comitato elettorale liberale nella su seduta. d'oggi. 
(21) ta doliberato ail unanimità di raccomandare agli 0- 
lettori dol collegio di,Geva Ja rielezione del Siccardi. 

Parsechi elettori del collegio di pusa avendo ‘inteso 
come il sig. Felito Genero avesse intendimento di non 
‘più presentarsi, stanto suol speciali motivi; al collegio di 
‘Avigliana, lo invitarono ad accettare la candidatura: di 
‘quel'collegio. (di. Susa) rimasto vacante dietro Ja rinui- 
zia data dall'illustre ing. Sommeiller. 

1 collegio di‘ Susa comprende nella: sua circoscrizione 
vari Comuni cho formavano il soppresso collegio di Coti- 
dove, che' così. riavrebbero' il loro antico rappresen: 
tante. 

IL Comitato elettorale liberale, è dispostissimo a rac- 
comandare il benemerito cav. Genero appona vi sia co- 
ito favorevole ‘il voto della maggioranza: degli elet- 
tori liberali quel collegio. 


ESTERO 
Rivista. 


Venne: pubblicato in; Prametm il idro giallo 
contenente i documenti diplomatici. Esso non: con- 
tiene veramente nulla di. nuovo sulla condizione 
politica, ma: dei particolari assai curiosi. Il'conte 
di Gramont scriveva da Vienna ai 9 di luglio che 
i Prussiani potevano cessore în quella capitale fra 
pochi giorni. Al domani che la ‘presa della città 
era imminente, onde mancava il tempo per: le pra- 
tiche e il Governo faceva tutti i preparativi per lo 
sgombro: L'Austria, abbandonande la Venezia per 
‘ottenere la, mediazione della’ Francia, cedeva quindi 
‘id una imperiosa necessità e'non si lascinva 800- 
raggiaro! treppo presto, 

Y documenti relativi alla: questione | d'Oriente di- 
mostrano. ché. la. Francia non incoraggì lInsurre- 

















zione crelose a le prelensioni del roguo ellenico, 
tha Doe risparmiò tuttavia alla Turchia delle acerbo 
Verità., Si fa rimprovero alla Turchia della sud len- 
tezza 6 poca'attiludine(o le! si fa osservare che i 
Candiolli non si possono sì: agevolmente: reprimere 
como si crede a Costantinopoli. Questi docomenti 
dei mosi di novembre e. di. dicembre paiono tut- 
tavia: in. contraddizione col! Moriteur, che annun- 
ziava ogaî' giorno. il termine: della sollevazione. 

Ci paro specialmente degno. di considerazione il 
dispaccio dell Ministro, degli affari esteri all'amba- 
sciatore della Francia a Roma. Esso ha la data de- 
gli {4 di dicentire e fra le altre cose vi di legge: 

«Era ti'impresa difficilo quella. di stornare la 
corrente quasi irresistibile cite trasrinava gli. animi 
verso Moma. Noi vi ci siamo accinti risulutamente e 
la scelta di Fireozo ‘a capitale. fu. il primo pegno 
della novella politica’ che noi consigliamo agl'Ita- 
fiani @ Ja cui saviezza sì parrà ogni giorno, con 
maggiore evidenza. 

«Fa'd’aopo che jo faccia spiccare. tolta la sicu- 
rezza clie ottiene îl Governo, pontificio doll’obbliga- 
zione contratta: dal Goverao di Vittorio manuela 
di preservara; anche colla forza, la’ frontiera dello 
Stato papale da ‘ognì attentato esterno, mentre si 
interdice la facoltà di varcarla inai esso stesso? Noi 
siamo conviuti che il Gabinetto di Fireoze, le cui 
rellorato assicùrazioni| possono, difficilmente lasciar 
logo;a dubbio, osserverà fedelmente ciò che at- 
tendiamo da lui. 

@ Dito al'Santò' Padro che il ritiro, delle nostre 
truppe non, implica menomamente l'abbandono, dei 
grandi' interessi (che da dicioselte anni noi soste- 
niamo colla nostra presenta @ su cui, lontani 0 vi- 
cibi, non cesseremo di vegliare. con. intera devo- 
zione. » 

Il barone! di Beust mandò una circolare agli a- 
genti diplomatici dell’Ammteam, in cui sì mostra 
molto: desideroso della pacificazione della Turchia. 
Egli consiglia alla‘ Porta di sgombrare le fortezze 
della Servia, esprimendo il convincimento che sia 
questo altresì l'avviso dell'Inghilterra e della bran- 
cia. Il' Gabinetto di Vienna non fece alcun passo 
speciale in favore dell’isola di- Condia, considerati 
dola per la sun: posizione. geografica. come. fuori 
della ‘sfera azione dell'Austria. S'intavolarono pra- 
diche colla Francia: manifestando l'idea’ di. rivodere 
il tratiato del 4850. Fa d'uopo procaciarsi il con- 
‘corso della: Russia, annallando le restrizioni impo- 
‘le a quella potenza col suddetto trattato. 


ISTRUZIONE PRIMARIA IN FRANCIA. 

11 sig. Duray féco la relazione all'Imperatore sui risul: 
tamonti dell'inchiesta relativa agli anni 1804 e. 1865 In 
quei duo anni st fondarono 1202 nuove scuolo e si av- 
verò un aumento: di 138,016 allievi, Su &-vuilioni di fa 
iulli dell'età (di 7 a 13 anni da 700 mila non frequen- 
tarono;le scuole primarie, ma fra questi alcuni rice- 
vettero l'istruzione a domicilio 0, nelle scuolo scondari 
La relazione tormina colla' statistica di tuiti i coniugi 
che nel 1866 non seppero iserivera i loro nomi nei re- 
giutri dello stato civilo ‘noi. divorsì municipii: La pro- 
porzione è di 20 010 tra î maschi e di fl (N per le 
‘omino. La cifra varia. molto secondo i dipartimenti: 
alcuni si trovano persino 67 analfabeti 0/0 fra gli uomini 
2.98: 010 tra leldonne, Queste cifre. paiono incredibili e 
mostrano; quartò (rimanga ancora a' fare per vincero Ja 
ignoranza in una)parto della popolazione. 









































Vienna: — L'inviato italiano conte Barril card ri- 
covuto; a quanto ci viene: annunziato, nci pressi giorn 

Imperatore; onde. presontora. le suo creden- 
ziali. Si è occupati ‘rà a stabilire il ceremonialo di que- 
st'udionza di assunzionè: della sun carica , della. con- 
dotta, ecc, rendendola per quanto è possibile solemie © 




















aplondida; prescindéndo da ciò, che il'eonto Parral non è 
rivestito: del rango” d'ambasolatoro, onde’ corrispondere 
alla distinzione affitto speciale dimostrata al:barono di 
I{obock, quando presentò 16! sue credenziali al Re d'Ita- 
lin, cho si (continua sempre a dimostrargli. (Debate). 
pilone 


CORRIERE DEL: MATTINO: | 


(Gi scrivono: 








Fireyed, 93 febbraio. 

«Sin resa a tutti la debita giustizio, e-in prima 

al nostto Ministero. 
i ainunzio pertanto che la Convenzione stipu- 
lata col langrand-Dumoncesu è stata annullata od 
è per esserin, Il barone Nicasoli nel suo manifesto 
aveva solennemente promesso dî voler tendie copio 
dell'opinione pubblica rispetto a tale ‘contralto, ed 
ora: attànde, se. pur sì dee ‘aggiustar fede, come 
credo, alla notizia che ne ricevo. Mi reca però un 
po' di stupore il vedere clie: fino! a quì niuno del 
organi ufciosi; che pur ‘son’ parécchi e zelanti e 
solleciti, ‘abbia ‘almen fatto. preséntire jla novella. 

“Forse ‘uggisce’e martiica aluanto confessare al- 
l'aperia lo svariono preso. dal diletto Stialoja e 
compagni, e riconoscere, onzi mettere in sodo che 
le cagioni dello scioglimento della !Gainera' non son 
pier certo lo! leggi, di finanza/e dell'asse ecclesiastico 
0 della libertà! délla Chiesa, contrastato da essa’ ed 
ora<o lasciate in disparte, 0 reiella dallo! stessò Mi 
inistero: forse l'anhuazio ne vicue serbato pei giorni 
prossimi in cui ‘si’ presume. possa convertirsi in 
title ed'‘eMesce argomento: a'dar la: splta ' ultima 
agli elettori. 

« Se la notizia fosse arzî tempo bultata Iì a pa-" 
scolò; de’ gizzettiéri e de' ciarloni! curiosi ,, si ri- 
schierebbe di sollevare: dubbi, di provocare  inter- 
rogazioni, semprè indiscrete, ma al presente! peg* 
gio ancora, poichè lasciarle correre non si potrebbe 
seoza scapito, e a rispondervi il pericolo toraerebbe 
maggiore. Oh ccme il sig. Langratid, con' quelle 
vostre buone carte che ha alla mano, vi si arrese? 
Gon quale compenso al presento, o con ‘quale com- 
promesso per l'avvenire? E d'altronde come accon-' 
ciato la faccenda della libertà della Ghiesa cattolica 
dopu quel’ tanto di legame;a cui! vi siete’ stretti 
Tormalmante a Roina e a Parigi? 

« Queste ed aliro somigliaati ‘sarebbono Je inter- 
rogazioni, alle quali non si pottebbe rispondere 
schietto e sincero senza mandar a male a un tratto 
la massima parte delle elezioni, che' quit ‘bréor’ si 
sperano favorevoli al Ministero. 

“«Ma io qualunque modo intenda esso modificare 
Ja legge per ciò che riguarda l'utilità che” ne: dee 
ridondare alla finanza , sia: comunque. rescisso il 
contratto’ Dumonceau, gl’impogai | presî, abbintelo 
per iudubitato, verrano mantecuti ad ogni costo. 

Scrivesi da' Firenze \clie il Midistro delle fnanze 
abbia intenzione di proporre al Parlamento di ri- 
chiamare in vigoro le antiche tasse personale e mo: 
biliare, da sostituirsi a quella della ricchezza‘ mo- 
bile: e 























La Lombardia scîive che al siudaco di Milano fu 
promesso dal Ministero che sarà proposto al Parla 
mento di elevare îl minimum pet l'esenzione dal- 
l'imposta sulla ricchezza mobile dalle 250 lire. alle 
500 lire: di rendita imponibile, che equivalgono a 
L. 800 di rendita personale, sustituendo uri lieve 
dumento sulle rendite maggiori. 


Per oggi domenica teihiovasi a Palermo una ‘gran 











dimostrazione: la parola d'ordine è: pane e fa- 
voro, - 











NO Ministero della marina muori e perenni cambia: 
‘menti. IL’ cav. Aston, ‘capitano; di vascollo, cessa «dallo 
finzioni di ditttore onora 8 vi pilbetra Lontra 
silraglio Di Brocchettiy cero f già altra vola. (A-pro- 
sidente della Coomisnione ‘immfuistentiva per:11 Veneto 
‘sarà nomigato il contrammiraglio Anguiasola. 


Tieggimo nel Corriere Italiano lo seguenti notiz 
La Commissiona pel riordinamento, dell'estreito, c 
alcune settimane toneva die. lunghe sedute al'giorno, 
ii otamai ‘compiuto. i suoi lavori, o  rifultati saranno 
pubblicati fra breve, Intanto crediamo di poter, ansica- 
Fare che è stati ndottata, la forza, normale dell'esercito 
Del tompo di guerin a 509 mila uomini, e pel: tampo di 
Pico & TAO mid. — Quest'ulima cifra ‘potrà poi essere 
ridotta a 110/mila appena Ie: condizioni della sicurezza. 
publica ‘nell'Italia’ meridionale saranno, migliorata. 

35 imtninento la) pubblicazione delle tiovanti ridazioni 
adottato, dal ministro delle quorra mol persnalo dello 
Atato- maggiore della piazze, in seguito aila soppreînione 
‘ei Comandi: di circondario. 

Ci consta positivamentò essare del tutto infondità 1a 
voti Sori 1 Governo aDlia intgita la vendita ei 
cavalli già iniziata per riduzione del'corpi di cavalleria, 
d'artiglieria 0 dell drenò; i 

















Sembra chesil Gabinetto nom si completerà: colla” no+ 
mina del’ Guardasigilli, se ‘non dopo 1e eleîroni. 





Siamo assicurati ché il Governo ha iniziate, trattal 
colle Società delle atradé ferrate; per ottencre un rili 
anta ribasso & bonefizio. degli elettori residenti | fiori 
della (cirtoserizione. del: loro; collegio. f 

Quanto agl'impiegati ed'ni militari, sarebbe intenzione 
‘dol’ Governo dî' procurare i biglietti genz'alctind': spesa. 

COLLEGIO Di orat. 
lettori politici él collegio di Ciriè. sono lavitàti 
id ‘ntfvonice' al Comitato, che avrà Iuiogo allo undici 
‘i antinieridianio del ventotto correuta ‘in Torino, vin el 
‘a Carmine, mom. 19, piano 1°, per intendorsî sul tandi- 
datto della prossima: elezione. ° 

« Ciriè, 26 febbrnio 1807. 
« Per il Comitato promotore 
1 è Not, Trivano, » 


DISPAGCI ‘RUSTICI PRIVATI 


(Agenzia Stefani): 
Nuova York, 22. febbrai 
Dopo Ja partebza ‘dei francasi; Marquez, dichiarò 
Messico in'istato d'assedio; 
“E berfetd, 28 
Bismark!a elétto deputato con 40,2 
tro 6044. 




















febbiaio» 
‘voli con- 





Napoli, 28 febbraio. 

Pirlasi di parecchi marti e feriti in seguito allo 
scoppio avvenutò ieri della polveriera di Posi 

Nuova Fork, 22° febbraio. 

1 rappresentanti ‘adottarono; la legge che;autorizza 
l'emissione di cento milioni di dollari’ in biglietti 
dello. Stato, pér ‘sostituire i biglietti ad. interesse 
accumulato. 














Rio Janeiro, 25 gennaio, 
stro dogli Stati Uniti a Buenos Ayros clfrà 
la mediazione del suo. Governo: 

Firenze, 23 felbraio. 
* Il Senato riunitosi în) séJuta segreta deliberò che 
il processo Persanò sia differito al 20 marzo, 

La Nazione annuo; che. oggi si riunirono per 
{o prima volta gl'iccaricati deli Governo, ausi 
italiano per la' discussione ‘sul! preliminari. del trat- 
fato di cominerciu/ e! navigazione’ da stipulorsi fra 
le due nazioni. 











Najoli, 23 febbraio. 

Il disastro di ‘Posilipo è’ stato! prodotto dallo 
scoppio di un deposito. di. polveri. sottratte ‘alla 
polveriera. 

Varie case. sona! crolla i 

Finora si sono riuvenuti 20 feriti © 15, morti, 
fra' cui l'ispettore di pubblica, sicurezza recatosi 
constatare il furto, presente l'imputato.  Supponesi 
che questi abbia appiccato il fuoco, 

1l principe di Carignano ha Jaigito 3000 lire alle 
famiglie, dello. vittime: 














VITTORIO BERSEZIO, Direttore. 
Rizzoni Manco gerenie. 


ne nn—_————_r’’@’PT& @1_—— _mTTT——____yyT—___ _nm__—o se: 


Notizie. Commerciali 





Gnunova, 23 febbraio. — Caffé. — Nelle 
quidità, di Porto Ricco non abbiamo, alcuna 
operazione a. segnare seguitandoril\dattaglio 
delle partito venduto precedentemente : nes: 
suna variaziono abbiamo a segnare, Nei Bra: 
sile vi fu qualche domanda, e’ succhi 950 
Bahia furono ceduti. da lire 61 a_ 62; 

Zuccheri greggi. — 1 prezzi di questa 
‘qualità sono pienamiento sostenuti ‘a ‘motivo 
della mancanza di deposito, specialmente in 
qualità superiori;. nessuna vendita perciò ab 
diamo a notare. 

Ieri giunso il. Palma con focci 2008. già 
venduto precedentemente per a consegnare. 

Zuccheri. raffinati. — Il moreato si mani 
tito sompre in molta calma, avendosì sol* 
mento a segnare la vendita di botti 1 An- 
versa, n. 2,/a' lite 42 50, sconto 1 00. 

Caccao. — Senza domanda, salvo ‘il: più 
minuto. dettaglio, cd a. prezzi poco sosis: 
nuti. 

Pepe. — Sì mantiene sempre sostenuto al 
corso precedente, con' dominòda regolare per 
dettaglio. 

Mandorle. — Stinto In ristrettezza ‘dol 
nostro ‘deposito, i prezzi dello qualità dolci 
sono: sempre; più sostenuti, ed'in vista di 
progredire; a motivo dolle domande. Ia set 
timana le. vendito sono stato di B. 25 ‘al 
prezzo. di dettaglio di L. 170. 

Semi: Oleosi. — Non abbiamo: domande 
per. questi articoli, che. trovanai percid! molto 
in calma:non'solo, ma offerti ‘con ribalso 

Salumi, — I prezzi “di tutti. gli articoli 
Vengono sagiti/o Sai ibi 
OTO o ici bio 








‘sognare là vendita di barili 294 Arenghi a 
prezzo ignoto. 

‘All'asta, per avarla; sonosi; vendute balle 
652 Stoccofisso:da Li 31 50 a 28 10. 

Cerealf; — Continua il periodo di calma nei 
ggraai; dall'ultima rivista abbiamo fl ribasso di 
I 1 nello qualità tenere o dare andanti , e 
di cent. 50 a 75 nelle duro primarie; perciò 
si può calcolace: che dal massimo dell'au- 
mento, chie si ebbe nella prima quindicina di 
‘gganaio in oggi, evvi un declinio di circa L. 2 
nelle qualità. tenere, di L: 1 nelle dure pri- 
mario o di L. 2 a 2 50 nelle: dura basso. Però 
da quanto: sembra non sì fermerazno qui 
perchè da. tutte lo parti si sento calma o ri- 
Basso, 5 

Ciò non. per tanto abbiamo sempre un di- 
soreto esito, guisa la mancanza di calato dal- 
Î'interno, anzi per le spedizioni che vi si fanno 
‘di qui; per cui lò vendite in tatti i grani ‘di 
questa, settimana ascesero' ad ‘ett. 20,700, 








Di patito all'ingrosso si cita un carico di 


Polonia primario di ett,5000 a L. 27 75 l'et- 
‘tolitro; altre: vendite: ebliero luogo di minore 
importanza in qualità di' Berdiansia tenore 
da 128 a 28750, in quello del Danubio te- 
‘fiore'da L, 96.95 a 26.75 cd in quello di 
Burgas e Varna tenere da L. 2650 a 27 l'at- 
rtolitro. 

‘Dopo' essere'stati pet circa’ due mosi man 

canti di grani di Polonia, ora finalinonte ne 
Siamo ‘discrotamente provveduti, e si pratica 
‘per dettaglio da L, 28 a 28/85. 
È Risi — Non abbiamo variazioni da no- 
‘are; però l'articolo. propende»alla ‘calma; 10 
‘fpedizioni per l'estero soguitano. ad essore 
rive. 








Borga di Genova —23 felbraîo 1847. 
Lia Renlita its mi segoziata ilo principio 













alla. nostra ‘Borea a | lire 56 90, divenne în 
seguito più debole è ‘rimase, domandata a 
liro 56.70, 

Negli altri valori non sì conchiusoro: ope: 
razioni! 

Le azioni. della: Bauca ‘Nazionale ‘oràno 
domandato a lire:1505 ‘cd offerto a 1510; 
quello del Credito Mobiliare offerte a lire 205 
erano: chiesto a 290, o | nelle obbligazioni De- 
maniali. vi erano compratori a 387. 

Fraricia breve ‘offerto a 104 718, chiesto a 
104 318, a tromesi offerto a 108 318, chiesto a 
10£ 118; Londra a vista 26 42, a tro mesi 
26/82, 


MERCATO DI BRA. 
(Nostra corrispondenza ). 

R8 Yebbraio. — Oggi si ebbe un liovo ri- 
basso nel grano; era assai ricercato ; nella 
moliga puro ni notò una tendenza al ribasso 
‘on ostante che la dominda fosse sostenuta. 

Eccovi il bollettino! dei. prezzi : 
#10 ott. Frumento dal. 





n2510 





95» Segala da » 188 a 1435 
90» Meliga da + 17/85/n.1870 
'attolitro, 

46 Vitelli da L. 105. 210 caduno. 


(prezzo medio tre! 19 27 il miriagramima). 


Ta «ssa sulla carne è'a L. 1 18 il chilo: 
grana. 





MERCATO. DI SAVIGLIANO. 
(Nostra corrispondenza): 
92 febbraio. — Si ebbe oggi un notuvole 
ribasso nel grano © nella meliga. Una buona 
© promettente primavera. fn credere in tn 





ribasso maggiore, Le transazioni si fecero as' 
‘ai numerose. 
Ecco la distinta del prezzi: 


205 ettoltri Frimento dn, 25 61 a 99/46 
19°» Scrala dan 167601880 
iso da » 34 80,8 37.32 
250» Moliga da » 16 06 n 1718 
l'ettolitro.. 
70. quint. Logna forto daL, 2.50/a 3 > 
80 ». Id. dolcoda » 150 a 250 
10 » Filo «da» 6 »a 7 » 
MO.» Paglin no 37 
1 quintale. 





Parigi ,,23 febbraio. 
Chiusura della Borsa, 


Fondi Frantesi 80/0 — 69.87 
Fine meso ee 
ld. id 413,0/0 —100,+ 
Consolidati Toglesi al 
n id Moi 
Consolidato Italiano 8 0/91 ——B640 
Fino ‘mese = UA 
(Valori diversi), 
‘Azioni del Credito mob. Franceso — 508 


Azioni del Credito mob. Italiano — 290 
‘Azioni del' Credito mob. Spagnuolo — 907 
Az. strade forr. Vittorio Emanuele — 90 
Az. atrado ferr, Lombardo-Venote — BIG 


‘Ax. strade fer. Austriache — 00 
‘At. strade ferr. Romane - 8 
‘Obbligazioni | + idem — 186 
Obbligazioni ‘Austriache 1865 —— 987 
Ti ‘conti — I 





uton8, 43 febbraio. — AMI limibiti 
molto dite n prezzi dotol! con d'aposizio e 
ad ulteriora ribasso, 











Livenrook, 23 febbraio, — Vendite di co- 
toni 8,000 balle, A 

1l morcato cantina ad cssoro dop or 
lè qualità amerisnae com ‘una frazione di ri- 
Basas! generale. 

Middling Orlcans 14 4; Fair Diojlorah 
11 3144; Fair Bengal 8/4 

nuova ronx,20 febbraio, — Oro 197111. 
‘— Oambio su Lendra in. oro 108 8if. 

Cotoni Mfiddling Uplan 1’ 38° cent. la bb. 
inglese; di 468 grammi. 

Petrolio raffinato, 29. cent. il gallone (8 
Îitrî 78 112 conti). (801). 





Borsa di Milano — 93 febbraio 187, 
L'aumento di Parigi qui si segua a rilento. 
La Rendita questa mattina esordì debole a 
57 10, ed andò indebolendosi fino a chiudere 
in Borsa a 56 95. 

Lo Azioni meridionali 390 0 229. Le rela: 
tivo obbligazioni offerte a 142 con domande a 
Til Lea 

II Prestito 1866 fra 70 1? e70 Ut a 
norma delle provincie. 

Lo domaniali sostenuto da 987.2: 987 122. 

Ti prestito redimibilo del 1850/da 84:98 a 
2/84 /113, lo Banche a 1508: 

I da 20 franchi plogarono a 90 98, il 
Francia 0.105 05 a vinta; Sl. Londrs:n/%6, 
28 2 3 mesi, ed Îl Francoforte a 221. 

‘Alla sera la Rendita non. trovava, compra» 
tori che a 57:07. 








N prezzo delle. carni di vitello da ven- 
dorsi ‘nelle ‘botteghe tentito-dal' Municipio 
di Torino, rimane dal giorno 24 febbraio 
stabilito per ogui abilogramma a life 1 e 
centesimi it. 


























'TRASLOCAMENTO 


Îl Gamsto di via Mercinti 
è traaferto in vin Santa Teresa, 
| N: Gfacennto alla Galleria 











| Griinde assortimento 
corni a trombe per le 
diverso mascherate. 

(oro 73) — a No ‘Dirigersì fpresso, Bianchi 2 
Ma re pg) O ere | De di ale; porta 
muwele (oro 8) | casa Rovere. 


di Siviglia = i 
Ballo; I dio geni. Fabbrica 
Cuetgaano (ore 8) — Comp | 5 



























peer 8 1]) — Compagnia 


‘Méynadier: Maicol newre: E MATERASSI 








compagnia piemioni 


“Don Martin. calate: 





ji (6re 7 (Ja) — Comiso | | Letti dî una pibiza con paglinicnio | ciiiiceo, Le clorgo de Puris. 
0 È. Port | dop pmi AL d6 | Panarea De SPIE AI ig 


liéno, Les Américoini - P. Batalllard, Tes_Volbmione è Paris » Charles 


alibi, Za vie Gion! marché = DI 


tina. 161 - Alphonzo Karr, Mares aio, flcur 





eros di POrIS 
Paris - Séreior, Lo gna - 


Daniel Stern, Le faubourg. Sa 





de” Patria - Nefftzor - Comte d'Alto 








GSi 





morts violentes, 
2,3: Noriao; Lies 











ja | L-G0; a duo piazze L. 8@, Sofà a | Marly, Saint-Cloud, Vereaillea - Loi 


Gormatme (oro 11) — Compagnia | E ao da E 26 2800 per 
drampnica falco PAmdoPel | ont. — erofti Antonio; 
Alferi (oro 74/1) — Compagnia 
equestre E. Gillet. 
8. Martini: T- Me 
sirene ta cca di ai = | FRAVELLÌ TREVES 

(Ballo) It carnevale d'Iorca. 


Tatti i giovedì del carnevale recita GAMBIA:VALUTE 


an ro 1/16 e tattole domeniche recita || ,.3:,. dn goto di via 5. FWippo 


diurna alle ora 5 pom. g i 
Giandula (ore 7) — Mariviette: © Piazza Carlina. 
ticipa in Numerario ‘e Bi 


‘Il cornesale d'Iorea — (Ballo) Za | Si a 
Fata delle Rose. uit pagsnentà delle Obbligazioni 

Tutti i giovedì e domenica rap- | Demaniali estrattò e dei Vagli 
presentazione alle/oro 1,112 pomer. | 728 


ti 






















































Montmartre, La bandizue de Paris 


Borgonuoro, via Helvedere, mim. 96, | Paul Fouches, Fontaineblean. 
Torino. nd 


5° SEMENTE BACHI GIAPPONESI 


CARTONI ORIGINARI VERDI SCELTI 
PRESSO LA DITTA BANCARIA 


DUMONTEL 


td e Corpi legistat 

Lex clemina de fer = Monselot - Poyrat - Ducbix, La AMifesture 

Les pelitea voiturea - P. Korcado, La Bonree 

‘i Adam, Les Gtablissonente de credit = E, Schayd, dribunal de 

si sh | commerce - Boreyasj. Jules Favre, Zribunane, Le Herrentà - Jules Simon, 

i drmatica Colombari o Co Rx es icons > Nochetor 20 de seno - IL Noonr, Hel de fu: 
È Za eat intOyr. tulides - Docleu Nilaton, Hopitaus - Doeteur "Tardisa, La Morguo. Lea 

i LETTI FERRO Cinà 

; Monts-de- Pit 
“ Gustave Fridérix, Le Parisien è l'tranger = L'abbé Hichon, Les 


Tontainelicau - Vioilot-Leduo, Suint- Denis - 


Néton, L'alîmentation - Vi Borio; Haller 
‘André Gochut, Le com- 





Lion Valras, Les VongcA, populairei - L. Viguior, Leni 
"Nada, 


Lo drssùs et le dessous ds Paris - È: 


A | ‘Rezicr, Les petites indurtriéo (mardlands, ambulants) -. Ol, Vriarto, Les 
tn. 802 | types parisiensi lea clubs - H. da Pàno, Le spori, le Val de Hotel de ville 
DE iagonve. cen foiten d'area. SYISFIAIE Lipu cLge ponli; lea Teri 

Germain - Th; Barridro, Leo filen de 

suarbre. di Pario. — Lex actrices - Nurdli 
tt de Vincennes = Docteur Farrot, L'Aygi 
PIE 







Scholl. Les Fois de Dostogne 
ie è Paris = Jules Ricard, L'#- 
Féval, La vie et te mouseni 
La Chambre des Pairs. — Le 
Victor Bois, Lex taléginee 





Shi 


P. Véron, Ler 











(64, Coutumes ct traditions de 





 — Victorien Sardou, Louveciennes, 
Leroy, Saint Germain en Laye, 








famini Gastineat, Belleville, 
= Simoni, Les carribres de Paris 











E .CRAPONNE 


Via S. Francesco da Paola, N. 11, Torino, 














Grande Musco anatoni Cara = : 
Sr a Mi) SRME SERICO GIAPPONE 
ito ro GU | _ India al peiao dla cs. SLA briginari 
si cartoniorisia 
= IN VENDITA 
FINN PT ui 
p \ H + 
B | pet primo luglio 1867. 
di Pisvara Giasppe ©. figli, che da | loggio ignoro al piso notto| BANCO DI SCONTO E DI SETE 
dii ir fc de | egg, sima i pio it | TO E] E 
Po; venne traslocata in Piazza Vit- | composto di 12 cainere elegante: Via Santa Teresa, N. 11, Torino. 586 
torio Emantéle, N, 23; in fondo alla | mente decorate e di altro sei di ser- 
Se nvoa © wrseme | crisi sno 6 
In detta fabbrica si eseguisconò Seta "alle ciali onataaIvità Ne DIFFIDAMENTO 808. CITAZIONE 


i sorta ‘oggetti, servizio, da fi 
Sila come pure da chiesa, tanto 
Sofento, come ia metallo coperto gi | scuderia  ilmoesai 

‘Argento cél metolbReiolx detto vol: | | Visibili ogni giorno dalle ore l'alla 
‘garmente Oriatofie: 8201 | pomor. 70% 











HIBRATRIE A. LACROÎX, VERBOECKHOVEN ET C. ÉDITEURS A BRUXELLES, 
alii amsox À paris, A LIvovIE Er À meio 





[trosì da due’ seglo secondario, con || Certo Pasetti Ambrogio d'Asti non 


più al servizio del sottoscritto; per 

ida il pubblico: che qual: 
igamento od incombenzà ‘che 
facesse al suddetto, non sarà dallo 
scrivente riconosciuto; 











(Con atto d'oggi dell'usciero. Fraa- 
cosco. Serafino, sull'nstanza. del sig. 





FF Nota bene, Ce Prospectus:no denne qu'une premitre idéo du volame'que | Mina Alessandro: residente in Ales 


‘nous anzoncons, — Nous déterminerons ner un:Prospoctus ultericur los di- | sand: 





ed olottivamente. in. ‘Torino, 





viliond défiitivan de ce' Guine, les articles notvenix et les collaborateurs { riso Îl cansidico capo sattoscritto, 


notirenux qui doîvent y' fi 
‘parfoie duns li distribution des matiòres. 


APEROÙ DU SOMMAIRE 


PARIS-GUIDE . 








figurer, aiuisi quo los modificatiode' qui intervionuent | vis Birbarowx, ‘num: 9, piano 19 


venne 1 sento dell'art, TAL cod. di 
pri ci. citato i sig. Iidoro Lom: 

vd, A comparire nanti questa regia 
pretura sezione Borgontoro, alle ore 
8 antim. delli 28 febbraio corrente, 
per ivi vedersi condannara al. paga: 




















tento di I. 195 interessi e spese. 
Torino, 22 febbraio 1867. 
[ RÉDIGÉ PAR LES PRINCIPAUX.LITTERATEURS ET SAVANTS' FRANCAIS Rambosio Gio. p. e. 
‘Ev ILLUSTIÉ MAN DES: PmetmnE ARTT 706 INCANTO 
s'fort valtmie gr. in112 — 1900 pages de texte — {09(gravures (l* Pabbl) 
Grand nombre de plans — Grand: plan coloriè de Paris — Quatre plans : | Sî rendo noto: 


Veruaillea | Saint-Germain, Fontainebleat, Vileennea — Dix-huit plane 
doé pritcipaux Qibitrea do Paris, — Autographes do tous les antéure. 
mai, diktat: Se 10/A 12 ricice. 








INTRODUCTION PAR VICTOR: HUGO 


1. Cho all'udionza che' sarà tenuta 
ad'un'ora ponieridiazia. del giorno 36 
aprile prossimo, venturo dal tribunale 
civile di Pinerolo, sull'instanza, delli 
Giusepipo Bernardino, ‘Tommaso e 
Giovanni Battista! fratelli Godlno fu 


Xn aclenee — L isvotus: — Louis Bliné, Le vieuz Puris - Eug. | Bricherasio, ammessi al beneficio dal 


Pellotan, Histoire de Paris - Jid. Fournier, Leo massone historiques 

IL nivmtomsONe sonivinetàtis et 1rerfnames. — Renon, 11 
Sninte Boure, L'Acadéumie frangaise - Berthelot, L' Acadérie dea sciences « 
Littré, L'Ecole de médecine. 











| gtatuito patrocinio con decreto 16 
gligno 1860, «i procdtrà all vii 
ita ai pubblici incanti sul prezzo di 
L. 150 dello immobile. sottodescritto 
proprio di Rosa Sueanna Danua fu 


TI ‘emsmioszmet. — Micheleti: Gollége de France - Pouchet, Miatum | Mnnfroto, vedota di Giovanni Da: 


hicai natorelle 
ngitudea) - Lo capi ; 
Fsole centrale - Boulb, Cours de langucs orientalen - Ch. Laboula 
strvatoire des arta cl méliett - Vallet do Vitiville, Ecole des chat 
Ina do Hrtbolles, AVchiver inpeialeé - Vacherot, Unitersité— 
Despois, fcole orale - Neddério Mario, L'enignement è Birio  Febdi 
fiand Berthier, Les sourdi-muete - Marbeau, Salles d'abile; créches, Eco 
profili Rel eo È 

TV. inmtuotibquis. — Haurkag: Hibliothidue, impériale + Th, de Ban: 
vil, Biohiochegie Sarate” DS x = 

‘0cuErks mavasra. — Desotiah®l/ De conferences. 

I'Art. — 1. 1rs:ivstos, — Midoptio Gautier, Lé Toutfe - Piul da 
Spi Viior, Le Lueambggeo - Ridi ata, Musto de Olio Pengnii, 


ere - Gi law, Goti. fer tamen. urne, Cotes: 

tiona particulidras - MASiibmart, dart- È. Burty, Marchan 

de todi: 4 $ 
TP: tas movvienrs. — Hi Quinet, L7 Fpnthidon - Viollet-Leduc, Les 

dglices - A. Coquerel, fl, Les tcuiples. protetante, La Tour Saint-Jaoques, 
es rauais. — A. Houssaye, Tuileries - Phul de Saint-Viotor, Luzen: 

Dollg.; Al Vilioet, Dal Rif PT. go, place Royale et le 
risor die Marais, Palais Boushan > Nordinata da Lasteyrie, Lee pala 

Milano i de A ET oa i da Tamerzio, Direi 

n) 











y6, Co; 




















HP tans) eb Dimas, fils, Uke premiere representation - Nes 


tor Roguenlan, THéitres Wurigice - 2! Angie, Titire-Frangaia - UL 








GE gine Da pra 7 
1 oops faine, cole des Deniscsarts+ A. Dumas, pè le 
RI li o a DI fe 


mipigue. 


Vi Anita 1uplordtiend! — Ditredì,. Les Goleljuis' - Darcol, Manufuctitre 
Salve Tao iL Aaron dI (le tp Dadi 
— 16. Bid Tia tire è Parisi -Taleo-Janlo; Les ‘moreno 
gFournaui è Paris - Fd, Labbultyo, La 
urngut dtrngers è Parig, - Firmin Didot, 


tizadrs, A Achard,, Champs Ebudei,, Boîe dé Boulogne - Wi 
Hi, Jovi d'acclimatai Tour 7 i pl Si 
Slim, Balla COMET CALVO Path) a pl CI Pasi do ela 

Lao boulevards littéraires * 























Iseo Damlegarde: popolasres- Aittrie: Seténd, 
‘Th. de Banville, Quartier Lati 









Nfee Tolletto Liauber, Zan 
. Bamberger, Lee Alle: 


cme Ente Tavo, La vide d Pari 


aponizetna di Ferie Leo dragone è Puri 
x; TOhu Lemoibne, | Leg, Anglafo - Les Liusses - Charles 
TI TI Le > Paodeo Za Lin - Cirio 











Tirdin, des plagtes - Gulliomin, Obseriotoira (urea | niele Gardioi, domiciliata, a, Ban: 80: 
sino Beynonek; Ecole poi yelnigue = Perdripte |a co nllata a San So 





2: Che! pri 1a alittiuzione del 
prezzo: ritavanido, venne' dichiarato 
Al giulio di. graduazione! 








le loro dimande. di collo 
l' vata coi documionti glistiicativi entro 
il termine: di 


30. dint otitica- 
| ziona del ‘i 
| L'immobile a' sibebtarei. a' fl di 


[opp moti- 











regione Brotatfero; it rtf al'riime 
1971, di are $0, cent. 34. 
(| Pinerolo, 18° febbraio 1867. 


Vareso sost. Varo 


TV SUBASTAZIONE 
(is Pabul) 

Irititito | Domenico, Tarioco resi 
dite a' Cunio e\colitro. Gioachino 
Taricco pesidebie a Norsoto, 11 1 
Liunale cirilo di Mondovi autorizzò la 
subastà delli stabili del debitoro. siti 
a Narzole, descritti nel bando delli 
|-18 corronte. visito nli'ufiio dal 
sottoscritto ed allo condizioni di cui 
in eso, distando per l'incanto l'u- 
dienza dallo stesso triminalo delli 1 
prossimo aprile) ore 11 antimeridiane. 






















tori tutti! di prollurse 4 loro; titoli 
gol prepojilni motto nol er 
nino legale, © venne destinato a giu 
Se ae 


Mondovì, 21 febbraio 1867. 
Manfredi sost. Prandi. 





Coltitto in dita 85 corrnto mese 
autentico Setragno, renne ad instanza 
del sig. Jacob Segre dimorante ‘în 
Torino e domiciliato elettivamente 
presso îl sottoscritto, citato a norma 
ell'art, I41 cod. proe: civ., il sig, 


Gh, do'Fuento hermosa y. Villabet= 
pa A- Banana: | isoes: già. dimornate în ‘’orino, cd 
Fo CITAZIONE ora di domicilio, dimora e residenza 





ignoti, a comparire nanti Timo sig, 
pretoro par la sezione. Monviso la 
Forino, all'udienza del primo p.v. 
inesò di marzo, ore 8 mattina, por 
ivi volersi condamare ‘nl soliderio 
Pagamento, fn un colla dita 1. L: 
Wittmano, della somma di Le. mill, 
col pato do protesto in 1,10, 
cogli interessi al È jp. 010 dal giorno 
TA fobbraso p. p. in pol, sotto pera. 
dell'esecuzione collarresto personale, 
colle spese, © con sentenza provi: 
soriameato esecutoria senza cauzione; 
ron ostante appello od opposizione, 
"Torino; 99 febbraio 1867. 
vv. BL Ottolenghi pi e 


dr INCANTO, 
8 Pub) 

Sulla instanza dels: cav. Antonio 
Tadini resident in Torino, con al: 
zione di domicilio presso il rig. can: 
silico capo Prospero Girio qui eser- 
cente, avauti il tribunalo civile di 
questa città sito in casa d'Osmea, 
via della Consolata, tini. 19, cd alla 

















Giusenpo Bernardino, domioliati a | udienza che sarà da esso tenuta alle 


oro 10 autimeridiano delli. 30 prot 
simo marzo, avrà luogo l'incanto di 
uti corpo di casa posto in questa 
cità. via Dorsgrossa mim: 47; giù 
, distinto ia mappa coi num. 1% a 
29' inclusi, del piano 18 dell’isola 19, 
intitolata Sant'Innocenzo, fra lo, coe: 
vanzé' del cav. Guglielmo Miregto di 
Morigndo n lovante,del 
fadellli ‘a giorno, dall'Oporm Pig: di 
S. Paolo a poncntp' è della via Dora» 
| rosa ni iofte: 
“La subusta dl'dbtta dibà fi aa 
tea 0 ae fd del 
enga, 90. ottobre, p..i cia! 
sigla ine eggeta Lear A 
l'nibate: fratelli Chtionio | Nuvoli 
Thonezoli dui dotdieihti natia, Teo 
|| qualità di èrodi: beuafikiati: del toro 


‘avo paterna larone  Prosfero;i collo 
ELI 
































sl ernia 
To Da razioni, L: 
Atto trpitaio di San Secondo, | ESSI 'anpontano at o 


dopositare-Sà giorni 80 la 
Îoro damanda di col fon soi 
I) fativi ditoli alla cancellertà abi trittt 
PRERAE Di aper 

ilnchito gard aperlo, anlì però) 
ale 0,000" alert inzio rn 
‘cedente. sessanta; volta tft en 
fo verso. lo Stato, edlai patti cori 
‘dil’aignore cancellerà dol tribunalg 
ateaso in dutà 1 andante mese, auf 
Pevincili, resolrmbnti QUpubtcto di 
conformità dell'art, 669 dell cott' dt 
froo. ci. 


ni INSTANZII 
per nomina, di perito: 
Fornoro Giacomo; rebidento in To- 















rino fin: presentato ‘richiso al_ resi: 
Ù È desto dl tribunale tota dì (Torino, 

Solla stessa. agntenza di autorizza: | per: ottenere la: nomind di in o 
fue da RAITRE che proccda alla descrizfano èd estimo: 
n ic gra- | di un terreno diare 05) 65 connuova, 
Quazibue; fatta; ingiunzione ai credi. | casa ‘entrostante, situato in Torino, 


fegione Valdocco; pro)frio di Agnese 
Balla, vedova, residente in ‘Torino, 
contro cui intendo far ‘procederà’ pe? 
‘via. di: subastazione. 4 
Torino, 18 febbraio 1K67. 
Béccirii sost, Arcostanzo. 

















intotti nol. Vado. roductoni |! 


189 ‘NOTIFICANZA 


cal in data 17 corrente mese, 
i Snpotti, vnina i inetavizt doll 
. Sacerdote, Raffaele e Finzi Elia 
dimoranti in questa città e domici- 
linti elettivamonto presso il. sotto- 
acritto intiniata a nora dell'articolo 
182 cod. pri civ. al gig, Zimany Ku- 
‘chenbeoler iorante a Lugano, 
sontenza di condanna emanata Ti 80 
get pp. dal sig. pretore per la 
sezione! Po, di questa città; ed in 
giunto il medesima al famonto 
della somma di L. 110, al gli no- 
cessori, da farei entro fl termino di 
giorni 45 prossimi. 
‘Torino, 18 febbenio 1867. 

È Avv. B. Ottolenghi pio. 
mi8 SUBASTAZIONE 
(1% Pabbi.) 


Ad instadza del venerando Capitolo 
dsi signori canonici della. cattedrale 
di Fossano, qual. ammibistàntore del: 
l'Opara pia del duomo di detta città, 
all'udienza del 2 aprile prossimo; 
oro 11'precise del mattino, dol tri 
btinalo civile sedente în Cuneo, avrà 
logo la vendita per via di subosta 
ali pubbiei incanti. contro ‘i signori 
Giacomo, Giovenale. ed eredi del fu 

ito fratel Selolli fa Carlo, domi- 
tî 6 residenti in- Fossano, dégli 
infradesoritti stabili; it tre disinti 
Jotti, cioè: 
Lotto primo. 

Cascina posta sul territorio di Fos- 
#20, composta di fabbrica. rirale 
‘ia; ‘orto, bosco; éampi, prati ed 
tono, della, complessiva ‘suiperficià di 
ettari 13, are 98, centiaré 88, tari hi 
giornate 85, piedi 6, nello 'regioni 
Vaglia od Albrem, gravato, dl ti 
buto regio di L. 72 ‘cont. 92, stata 
stimata coli perizia giudicialo del va- 
lore di L: 18072 57. 

Lotto secondo. 

Cascinotto dottò del. Piano, sullo 
stosso, terfitorio, nelle regioni dél 
Piano e Pontetto, composto di fab: 
rica civilò 6 rurdie, gia,, campi, al- 
teno e prato, della complessiva su- 
percio di ettari 6, ar 48, cont. 40, 
pari ai giornato 17, tavolo 1; piedi 10; 
gravato dall'anno tribug regio di 

: 148 cont. 13, stato stimato con 
erizia giulia del valore di lire 

[9,098 cont. 96 

Lotto terzo. 

Corpo di casa nel concentrico della 
città di Fossano, terziero del Salice, 
composto. di duo piani compreso il 
torseno, oltre ai granai e sotterea 

ravato, dell'annub tributo. regio di 

0, SI, 18) estiato con porla gi 
diciale del valore di L. 9800. 

Gli incanti saratino aperti sullò i+ 
guenti somme, cidè: 

Pal lotto 1 di i. 19,579, 

Pal lotto 9 di 1. 19,008 8! 

Pel lotto 9 di L. 9800; 

È sotto. l'omervanza. delle’ altro 
cotidizioni' apparenti. dal bando ve- 
nale del 19 foibralo 1867, sottoscr 
Fissoro cancelliere, pubblicato e de: 
positato a mente di legge. 

Cusco, 19 febbraio! 1807. 


Tavolli Gio: Battista p. c 





























































697 ESTRATTO DI BANDO 
(2* Pubbl.) 

Nel giorno 9 marzo 1807 allo; ore 
10: del mattino, i Torino e nella sodo 
doll'Opera Pia Barolo (via delle Or- 
ERA TI SvEn nto del menti 
del Consiglio d'ariministrazione della 


uotalo sottoscritto, i esporrà in ven- 


Torino, infra descritto, cioè: 
meo, situato nol territorio di 






per due derivazioni dal torrente Certo, 


que rodigi, © parte cia all 









fa, otire 
ih Hirggid, alvei 
sono; compresi. la; più graò pilrta dello 
case | long di fi pit, tutt 
| ni RO 
|: ria ts; cd ino fa 

li dei: Caintor 
NL monouc oltzo. cingua| colpi: 


d por li so 
Compa GE nr 












Lonfor= 
cine, 








0 ted porto. dardo al elriaitio 
ner cara SI stenzione delli DE Si 
ivo Appia o 

iii del coito ed altare 

(ERE a oltre o Con TA 
Le iso li 

1 "tchebo 

ino 





nord da quelli di Balogco e dt 
























a | 
ine ai amido 11 pdspeato 
del tonimento! cdente'ît (tà. 

Il capitolàto! d’astà contiiférte una 


9,1, condizioni della rendita, dl oi 
stro relativo titolo, conipreso bui 
| osi eno compianto col cord: 

cato: di ostato In disitiib 
doit di cl ol smundato ri 

to d'asta, sono: depositati e Yisibili 

la Gograferia, cesia vede dell operi 
n Barolò, in tutti È gigfai, Di 
i fontivi dala 076 9a n 
mezzodi, è dalle 2 allo pomeridiani: 
"Tori, 8. febbraio KA0Z: 


Pistro Perotvat' odio. 











‘stessa. Opera Pia (o co) ministero dol | Cantalupo Gioachi 


thai in fi | forzata ai pi vt 
tri a (coltura | nelmiGtesimo Tescriti,non valse tu ii- 
ci, in complesso | durreil Destefanis a fare il pagamento, 
ad ettore | ol 
id, 


ampia descrizione del dotto: tenfaiito' | ttiitrazione del fo" 


80 DIREZIONE 
delle lunke € del demanio 
dt Forino. 
{i Pubbl) 


Quatelli conte Colestino ha dichia- 
rata lo. ‘amatriziento della; ricevuta 
provrisoria portante il N. 545 del 
Vertamonto fatto il 9) ottobre 1866 
alla cassa dell'esattore di Ohierà, & 
aldo della quota di. prestito. minsit* 
nilo ad eso; assegnata in quel Co- 
intino per' ua valore nominale di Liro 
100,0 co 

Ha pare dichiarato Jo, smarrimento 
dell'atea ricovita. provvisoria. rila- 
ciali nel precitatò giorno, 6 por- 
tante il nom: 931, relativa ‘al. page- 
monto a ealdo fatto nella dotta cossa 
por l'altea quota di prestito nazio 
Bale a lui assediata pel valore no- 
mino di L: 100; nel tuolo del‘ cont 
sorzio, di: Cambiano, 

A Genso pertanto e per gli ettetti 
di gui allag. LI dol regio docrito 8 
sélttimbro 1856, N. d201, si. difîda 
chiqqua possa averti interesse ché 
dopo trascorso un mosè dalle dità 
delta terza publicazione dol presente 
Rvvito senza cho sia stata notificata 
questa Direzione od alla, esattoria 
Ohieti regolare. opposizione, sarà 
rimossa al predetto sig. conto! Qua: 

ichiarazione. necessaria par 

id tempo le relative 0b- 
Lig lofinitive, 

Torino, 20 fabbraio 1867. 

Ti Direttore 




















DIREZIONE - 
delle Tassi è del Demaniò di Torino. 
(ie ubi) 

Angela Gabrlalia e Giuseppina so- 
volle” Bosehis Hand, dichiarato 1ò 
smarrimonto della. ricevuta provvi- 
soria portante il N. 60 dol terso ver: 
stmento' operato fn conto della quota 
di prestito razionale ad ‘osso. sttri- 
‘buità. nol ruolo dol comune di Pacetto 
‘Torinbse, 

Si diffida pertanto chiunjue possà 
uvervi interesse, che trascorio un 
mese dalla terza” pubblicazione. del 

lo senza che siasi notificato 
questa direzione od alla denttorin 
Chieri regolate. opposizione | giusta 
tinto probcrive l'art. 11 del ‘régio 

screto 8 settembre 1866, N, 3201, 
sarà. rimessa alle - signore sorelle 
Boschi le ricevuta proveisoria cor- 
rispondente ai versamenti che avrdtno 
‘ini $bguito eseguiti. 

Torino, 9 febbraio 1867, 

Il Direttore 
608. MANFREDI 




















REVOCA DI PROCURA 

Gon istromento 187.9 febbraio, all 
rogito del notaio. Carlon, registrato 
nd Aosta li 11 stesso mese, S. 518, 
reg. 16; 

La signora Gervasone Giuliana, del 
fu Alessandro, nota n Chatilton a 
domiciliata. ad' Aosta, ha rivocato Ia 
procura genio © Apeialo passata 
in capo al: di ‘ef marito sig. Banfi 
Cesaro, di domibilio, dimora ‘0 resi- 
denza ‘ignoti, ‘rogaté il notaio Fono 
‘Antonia il 21 ottobre 1809, registrata 
a Salizzo 11 29 dello stesto nieie al 
lib. 16, num. 1201. 

‘Asta, 18 febbraio 1887. 

786; Garlon not. 











188 INSTANZA 
per nomina di perito 
Ilimo sig: Presidente, 
jo fu Carlo re: 





sidentè in Alba; creditore, ipotecario 


dita all'asta pubblica ll tenimento di | verso certo Destefnis Gidazni Bat- 
Villatbolt è Husorlengo, propria dellà | tista fu Giacomo residente in Mon- 
sullodata Opidra Pia Barolo eretta in | telupo Albese, féce intimarè al ine- 


desitao procetto nella vin ipotecaria, 
sotto il 6 dicembre prossimo pilseato, 
col. ministero dell'usciere  Leoi 

Cantalupo addetto al iribunale 





vile 


beni irrigui ‘parte con, acque proprie || d'Alba. 


‘Tale precetto portante. ordine. di 


dle sompelenza complestiva, di ci: | pagamento fra ioni 0 dll sommo 
gl lite è pesa sil 


vendita 
legli stabili 








"ifédo Gita GSggneita ottonato 
Modi e Melillo DIRE 


‘strada’ è ghiniati, ih! quabe teginidato' | della consorvatoria dillo ipotete A 


[Albo poko il 1 dlosni: promio 
sito, per proseguire, 
Taiiilo, per: roses 


dielie' È" Ricorrà al sig. presideute del: ini 


| Burialo' citito d'Atbn' ord voga id: 


ie | inazo il: goometta .Gigani! Fittro 





tti Sergente fn Alba peri 
di e agi 


È n di 
I teniinantò, è hrovtisto di nutmde o in Volidita n se 
0 dr Leto ‘ara i vob cli ll 





ito disposizioni del d00.: pie. ei: 
Alba, 17 febbraio 1807. 

(. Cantalurio soit. Prioglid pi 
NUOVO, ESTRATTO DI BANDO 
n Pabit) 


















Ti renimonto quei DIbetò Atitibnto del vi 0, fat: 
sii ipo) nà irene tosti av. Gao: Raga di 
tto di Li: 1, FEO,0IA con|lenor= | Tncino.tat; prezzo di Li 07461.9M;.cui 

soi pri donde |-iénio qelberato, a mora delli sig 

| degli cinterabei ila: razione: sirio HAY | Glica! Teresa moglie dl Resto Dont 
ibupe per cento Qall.-AI polombre | nico o Ferrero Agostino di Piobges: 
NN; nota da cul s'intentirà tras i quusatto:soguito snnt fio di'pro: 


tica dk Carigonno, sotto li;2 cadento 
MIR NICO. quia” delli 








Ù 
sto all'incanto ad inituiga, della 
sm Li SE atto, 
‘xxenne..fissato pel; ord inbanto'e de- 
Jiberamento dl giorgo SÌ marzo prase 
io, alle ore. dii mattino nel:sudo 
oto i di pirlttà, — 
- bò condiribitt’ dita” vendita” sono 
descrittà ‘ol. relativa capitoiito, e 
‘precedoato velo d'sta visibili allo 
| tesso ufficio di prata, doleanto. 
gi NI febbraio, 1867... 
nd | Maurizio; Giudice, cam 



































